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VERBALE DI ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA
Il giorno ventitré del mese di gennaio dell'anno duemilaventicinque,
in Milano, nel mio studio in piazza Cavour n. 1,
io sottoscritto Claudio Caruso, Notaio in Milano, iscritto presso il Collegio
Notarile di Milano,
procedo alla redazione e sottoscrizione del verbale dell’assemblea della società
per azioni:

"ABITARE IN S.P.A."
con sede legale in Milano, Via Degli Olivetani n. 10/12, P.IVA: 09281610965,
con capitale sociale di Euro 133.074,79 sottoscritto e versato, iscritta nel Regi-
stro Imprese della CCIAA di MILANO-MONZA-BRIANZA-LODI al n.
09281610965 e al R.E.A. al n. 2080582, (qui di seguito anche la "Società"),
tenutasi in data 22 gennaio 2025 in questo luogo alle ore 16:00 alla mia costan-
te presenza e con tutti i partecipanti collegati con modalità telematiche ai sensi
di legge e di statuto per discutere e deliberare sul seguente

ordine del giorno

1. Approvazione del bilancio d’esercizio al 30 settembre 2024, corredato della relazione
sulla gestione del consiglio di amministrazione, della relazione del collegio sindacale e della re-
lazione della società di revisione; presentazione del bilancio consolidato al 30 settembre
2024; delibere inerenti e conseguenti;
2. Destinazione dell’utile di esercizio; delibere inerenti e conseguenti;
3. Relazione sulla politica in materia di remunerazione per l’esercizio 2025 e sui com-
pensi corrisposti nell’esercizio 2024 di cui all’art. 123-ter del TUF:
3.1 deliberazione vincolante sulla prima sezione in tema di politica di remunerazione ai
sensi dell'art. 123 ter, commi 3-bis a 3-ter, del TUF;
3.2  deliberazione non vincolante sulla seconda sezione sui compensi corrisposti ai sensi
dell’art. 123-ter, commi 4 e 6, del TUF.
4. Autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni proprie, ai sensi del combinato di-
sposto degli artt. 2357 e 2357-ter del codice civile, nonché dell’art. 132 del D.Lgs.
58/1998, dell’articolo 144-bis del Regolamento Consob adottato con delibera n.
11971/1999 e relative disposizioni di attuazione; delibere inerenti e conseguenti;

1. Revoca, per la parte non già precedentemente eseguita, della delibera del 31 maggio
2021 di aumento gratuito del capitale sociale, ai sensi dell’articolo 2349, comma 1, c.c., fino
a nominali Euro 5.100,00 (cinquemilacento/00); delibere inerenti e conseguenti.
Presidenza dell’assemblea
Ai sensi dell’Articolo 16 dello Statuto della Società, assume la presidenza dell’as-
semblea (di seguito l’ ) il Presidente del Consiglio di Amministrazio-
ne, il Dott. Luigi Francesco Gozzini, nato a Bergamo il 28 gennaio 1967, (il

), domiciliato per la carica presso la sede sociale, il quale, agendo
nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione e, come tale,
nell'interesse della Società, mi chiede di redigere il verbale dell'assemblea degli
azionisti.
Constatazione regolare costituzione dell'assemblea
Il Presidente dopo aver constatato e dato atto che:

l’Assemblea è stata convocata mediante avviso pubblicato, in forma inte-1.
grale, sul sito internet della Società www.abitareinspa.com, alla Sezione Corpora-
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te Governance/Assemblee, sul meccanismo di diffusione e stoccaggio autoriz-
zato “1info storage” all’indirizzo www.1info.it e, per estratto, sul quotidiano Ita-
lia Oggi, in data 23 dicembre 2024, ai sensi di legge e regolamento e dell’Artico-
lo 14 dello Statuto;

con riferimento alle modalità di partecipazione all’Assemblea, la Società,2.
avvalendosi di quanto stabilito dall’articolo 15.3 dello Statuto, ha previsto che
l’intervento in Assemblea da parte di tutti coloro ai quali spetta il diritto di vo-
to possa avvenire - essendo, in ogni caso, sempre possibile la partecipazione fi-
sica alla stessa - anche da remoto tramite mezzi di telecomunicazione che ga-
rantiscano l'identificazione dei partecipanti, la loro partecipazione e l'esercizio
del diritto di voto, e ha reso noto agli interessati le relative istruzioni per la par-
tecipazione mediante i predetti mezzi di telecomunicazione;

ferme restando le modalità di partecipazione all’Assemblea per coloro3.
cui spetta il diritto di voto anche mediante mezzi di telecomunicazione, la So-
cietà, avvalendosi di quanto stabilito ai sensi dell’articolo 135-novies del Decre-
to Legislativo n. 58/1998 (il ) e dell’art. 15 dello Statuto, ha previsto che i
soggetti legittimati a partecipare e votare in Assemblea possano farsi rappresen-
tare mediante delega conferita per iscritto ovvero con documento informatico
sottoscritto in forma elettronica ai sensi del Decreto Legislativo n. 82/2005 e
ha reso noto agli interessati le relative istruzioni per la partecipazione mediante
delega ordinaria;

ferme restando le modalità di partecipazione all’Assemblea per coloro4.
cui spetta il diritto di voto anche mediante mezzi di telecomunicazione, la So-
cietà ha inoltre designato l’Avv. Marco Starace quale rappresentante designato
cui conferire delega con istruzioni di voto ai sensi dell’articolo 135-undecies del
TUF (il ) e ha reso noto agli interessati le relative
istruzioni per la partecipazione mediante delega al Rappresentante Designato
dalla Società;

sono stati regolarmente espletati gli altri adempimenti informativi previ-5.
sti dal codice civile, dal TUF e dal regolamento adottato con delibera Consob
n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive modifiche e integrazioni (il

), mediante la messa a disposizione del pubblico,
presso la sede sociale e sul sito internet della Società all’indirizzo
www.abitareinspa.com, alla Sezione Corporate Governance/Assemblee,
nonché sul meccanismo di diffusione e stoccaggio autorizzato “1info storage”
all’indirizzo www.1info.it, della documentazione prevista dalla normativa vi-
gente entro i termini di legge;

il capitale sociale della Società sottoscritto ed integralmente versato alla6.
data odierna è di Euro 133.074,79 suddiviso in n. 26.614.959 azioni ordinarie
con diritto di voto, prive del valore nominale come da Articolo 5 dello Statuto
della Società; come infatti previsto dallo Statuto, ogni azione ordinaria dà dirit-
to ad un voto nelle assemblee ordinarie e straordinarie della Società. Alla data
odierna, la Società detiene n. 1.053.599 azioni proprie, il cui diritto di voto è so-
speso ai sensi dell’articolo 2357-ter, comma 2, del codice civile;

sono presenti:7.
per il Consiglio di Amministrazione, oltre al Presidente, l’ammi-(a)
nistratore delegato Dott. Marco Claudio Grillo, l’amministrato-
re Dott.ssa Eleonora Reni e, collegati con modalità telematiche,
gli amministratori indipendenti Dott. Giuseppe Vegas, Dott.
Mario Benito Mazzoleni, Avv. Nicla Picchi, Dott. Stefano Mas-



sarotto e Avv. Antonella Lillo;
per il Collegio Sindacale qui presente il Presidente, Dott. Ivano(b)
Passoni, e collegati con modalità telematiche i sindaci effettivi,
Dott. Matteo Alfonso Ceravolo e la Dott.ssa Elena Angela Ma-
ria Valenti;
collegato in video-audio conferenza il Rappresentante Designa-(c)
to, Avv. Marco Starace;
collegati in video-audio conferenza, numero 26 azionisti rappre-(d)
sentanti numero 16.071.663 azioni ordinarie pari al 60,39% del-
le complessive n. 26.614.959 azioni ordinarie aventi diritto al
voto, come da elenco nominativo dei partecipanti che si allega
al presente verbale sotto la lettera “A”, con specificazione delle
azioni possedute e indicazione della presenza per ciascuna sin-
gola votazione e, in caso di delega, indicazione del socio dele-
gante.

Il Presidente conferma che è stata accertata l’identità di tutti i presenti
e che gli stessi sono in grado di seguire la discussione e intervenire in
tempo reale nella trattazione degli argomenti trattati;

è stata verificata la legittimazione all’intervento degli azionisti presenti o8.
rappresentati e la regolarità delle comunicazioni degli intermediari attestanti la
titolarità delle azioni alla cosiddetta “record date” del 13 gennaio 2025 ai fini
dell’intervento in Assemblea ed è stata altresì verificata la regolarità delle dele-
ghe di voto, che sono state acquisite agli atti sociali;

la Società rientra nella definizione di PMI ai sensi dell’art. 1, comma 1,9.
lett. w-quater.1) TUF e dell’art. 2-ter del Regolamento Emittenti Consob e, per-
tanto, ai sensi dell’articolo 120, comma 2, del TUF, la soglia rilevante ai fini de-
gli obblighi di comunicazione delle partecipazioni rilevanti è pari al 5% del ca-
pitale sociale. Sulla base delle risultanze del libro dei soci e tenuto conto degli
aggiornamenti relativi all’odierna Assemblea e delle comunicazioni ricevute dal-
la Società ai sensi dell’art. 120 del TUF, alla data odierna i soggetti che risulta-
no, direttamente o indirettamente titolari di partecipazioni in misura superiore
al 5% del capitale sociale della Società, sono:

Azionista % sul capitale sociale rappresenta-
to da azioni con diritto di voto

Gozzini Luigi Francesco 22,62%

Grillo Marco Claudio 17,81%

Roveda Gaudenzio 10,45%

la Società non è a conoscenza dell’esistenza di patti parasociali che abbia-10.
no ad oggetto azioni della Società ai sensi dell’articolo 122 del TUF;

è stato rammentato ai presenti che:11.
ai sensi dell’art. 120, comma 5, del TUF, non può essere eserci-(a)
tato il diritto di voto inerente le azioni quotate per le quali sono
state omesse dai relativi titolari le comunicazioni concernenti il
possesso di partecipazioni rilevanti, ossia superiori al 5% del ca-
pitale sociale della Società;
ai sensi dell’art. 122, comma 4, del TUF, non può essere eserci-(b)
tato il diritto di voto inerente le azioni quotate per le quali non
sono stati adempiuti dai relativi titolari gli obblighi inerenti la



trasparenza dei patti parasociali;
ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. n. 196/2003 e successive modificazio-12.

ni e integrazioni nonché del Regolamento UE 2016/679 ( ), i dati perso-
nali dei partecipanti all’Assemblea, necessari ai fini della partecipazione all’As-
semblea, saranno trattati dalla Società in qualità di titolare del trattamento per
le finalità strettamente connesse all’esecuzione degli adempimenti assembleari
e societari in modo da garantire, comunque, la sicurezza e la riservatezza dei
dati medesimi. Tali dati potranno formare oggetto di comunicazione ai sogget-
ti nei cui confronti tale comunicazione sia dovuta in base a norme di legge, di
regolamento o comunitarie. Ogni interessato potrà esercitare i diritti previsti
dall’art. 15 e ss. del GDPR;

è stato fatto invito ai presenti di:13.
non assentarsi nei limiti del possibile, precisando che gli interve-(a)
nuti che dovessero abbandonare definitivamente o provvisoria-
mente la riunione prima del termine dei lavori sono pregati di
farlo constatare per le relative annotazioni;
segnalare, in apertura dell’adunanza e in occasione di ogni sin-(b)
gola votazione, l’eventuale carenza di legittimazione al voto ai
sensi della disciplina vigente; nessuna dichiarazione è stata resa
in tal senso da alcun intervenuto; pertanto, si ritiene che non
sussistano carenze di legittimazione al voto;

l’ordine del giorno è da tutti i presenti conosciuto ed accettato e non è14.
pervenuta alla Società alcuna richiesta di integrazione dello stesso o proposte
di deliberazione su materie all’ordine del giorno ai sensi dell’art. 126-bis del
TUF;

in data 13 gennaio 2025, sono pervenute alla Società alcune domande sul-15.
le materie all’ordine del giorno ai sensi dell’art. 127-ter del TUF, nei termini pre-
visti nell’avviso di convocazione; in particolare, tali domande sono state formu-
late, congiuntamente, dai soci Gaudenzio Roveda e Paolo Bosani. In linea con
quanto indicato nell’avviso di convocazione, alle suddette domande è stata for-
nita risposta dalla Società in data 20 gennaio 2025, mediante pubblicazione nel-
la sezione del sito internet della Società dedicata alla presente Assemblea dei
soci;

DICHIARA
l’assemblea regolarmente costituita e atta a deliberare sugli argomenti posti
all’ordine del giorno.
Discussione e deliberazione

Approvazione del bilancio d’esercizio al 30 settembre 2024, corre-1.
dato della relazione sulla gestione del consiglio di amministrazio-
ne, della relazione del collegio sindacale e della relazione della
società di revisione; presentazione del bilancio consolidato al 30
settembre 2024; delibere inerenti e conseguenti;

Con riferimento al primo punto all’ordine del giorno di parte ordinaria, il
Presidente ricorda che la relazione finanziaria annuale al 30 settembre 2024,
comprensiva del progetto di bilancio d’esercizio, del bilancio consolidato, della
relazione sulla gestione degli amministratori, della relazione sul governo socie-
tario e gli assetti proprietari, dell’attestazione degli organi delegati e del dirigen-
te preposto alla redazione dei documenti contabili societari ex art. 154-bis, com-
ma 5, del TUF e delle relazioni del Collegio Sindacale e della Società di Revisio-
ne, è stata messa a disposizione del pubblico, nei termini di legge, presso la se-



de sociale, sul sito internet della Società all’indirizzo www.abitareinspa.com, alla
Sezione Corporate Governance/Assemblee, nonché sul meccanismo di diffu-
sione e stoccaggio autorizzato 1Info (consultabile all’indirizzo www.1info.it).
La relazione finanziaria annuale si allega al presente verbale, in un unico fasci-
colo, sotto la lettera “B”.
Il Presidente propone di omettere l’integrale lettura del bilancio e delle relative
relazioni. Acconsentendo tutti i presenti, il Presidente passa quindi a illustrare i
principali dati di bilancio della Società e del Gruppo Abitare In per l’esercizio
chiuso al 30 settembre 2024.
Il Presidente informa i presenti che il progetto di bilancio di esercizio della So-
cietà chiuso al 30 settembre 2024, redatto ai sensi di legge, è stato approvato
dal Consiglio di Amministrazione della Società tenutosi in data 11 dicembre
2024, unitamente alla relazione sulla gestione e al bilancio consolidato.
Il Presidente prosegue riferendo che il bilancio di esercizio della Società chiuso
al 30 settembre 2024 chiude con un utile pari ad Euro 11.603.159.
Il Presidente passa poi ad una breve disamina sui principali risultati del bilan-
cio consolidato al 30 settembre 2024, rammentando che, a livello consolidato,
il Gruppo di Abitare In ha chiuso con un utile pari a circa Euro 5,62 milioni.
A questo punto, il Presidente chiede al Segretario di dare lettura delle seguenti
proposte di deliberazione:
“L’Assemblea degli Azionisti di Abitare In S.p.A.,

esaminati il bilancio di esercizio di Abitare In S.p.A. chiuso al 30 settembre 2024-
e le relative relazioni presentate dal Consiglio di Amministrazione, dal Collegio Sin-
dacale e dalla Società di Revisione;
 preso atto del bilancio consolidato chiuso al 30 settembre 2024 e delle relative rela--
zioni presentate dal Consiglio di Amministrazione, dal Collegio Sindacale e dalla
Società di Revisione;
preso atto di quanto illustrato nell’attestazione di cui all’articolo 154-bis, comma 5,-
del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58;

di approvare il bilancio di esercizio della Società chiuso al 30 settembre 2024, così1.
come presentato dal Consiglio di Amministrazione, che evidenzia un utile netto di e-
sercizio pari a Euro 11.603.159.
di dare mandato al Consiglio di Amministrazione e, per esso, agli amministratori2.
Luigi Francesco Gozzini e Marco Claudio Grillo, in via disgiunta tra loro, di prov-
vedere a tutti gli adempimenti e formalità di comunicazione, deposito e pubblicazio-
ne inerenti a quanto sopra deliberato, si sensi della disciplina applicabile, conferendo
altresì agli stessi, sempre in via disgiunta, il potere di apportare eventuali correzioni
di carattere meramente formale alla documentazione approvata, qualora necessario.”.

Il Presidente dichiara aperta la discussione sulle proposte di delibera appena e-
sposte invitando gli intervenuti legittimati al voto che volessero prendere la pa-
rola a comunicare il proprio nominativo e il numero di azioni rappresentate in
proprio o per delega e rammentando che le risposte alle domande che venisse-
ro formulate saranno date al termine di tutti gli interventi sul presente punto
all’ordine del giorno.
Non essendovi interventi, il Presidente dichiara chiusa la discussione e apre la
votazione sulle proposte di deliberazione.
Il Presidente comunica che sono in questo momento presenti numero 26 azio-
nisti rappresentanti numero 16.071.663 azioni ordinarie pari al 60,39% delle
complessive n. 26.614.959 azioni ordinarie (di cui n. 1.053.599 azioni proprie)



e che nessuno denuncia l’esistenza di cause ostative o limitative del diritto di
voto. Il Presidente ricorda che le azioni proprie non vanno computate ai fini
del calcolo del quorum deliberativo. Il Presidente invita pertanto l’Assemblea a
procedere alle votazioni, pronunciandosi distintamente i favorevoli, i contrari e
gli astenuti.
Hanno quindi luogo le operazioni di voto sulla proposta di delibera sull’appro-
vazione del bilancio della Società chiuso al 30 settembre 2024, il cui esito co-
municato dal Presidente è quello riportato nell'apposito prospetto riportato u-
nitamente all'elenco nominativo dei partecipanti allegato sotto la lettera "A",
ed è il seguente:

favorevoli: gli azionisti titolari di n. 11.719.263 azioni, pari al 72,92% del-
capitale sociale rappresentato in Assemblea;
contrari: nessuno;-
astenuti: gli azionisti titolari di n. 4.352.400 azioni, pari al 27,08% del capi--
tale sociale rappresentato in Assemblea.

La proposta di deliberazione di cui è stata data lettura è dichiarata approvata
con il voto favorevole di n. 11.719.263 azioni, pari al 72,92% del capitale socia-
le rappresentato in Assemblea.

Destinazione dell’utile di esercizio; delibere inerenti e conseguen-2.
ti;

Con riferimento al secondo punto all’ordine del giorno di parte ordinaria,
il Presidente illustra ai presenti che il bilancio di esercizio di Abitare In S.p.A.
al 30 settembre 2024 chiude con un utile di esercizio di € 11.603.159. Pertanto,
si propone di destinare l’utile di Euro 11.603.159 interamente a nuovo.
A questo punto, il Presidente chiede al Segretario di dare lettura della seguente
proposta di deliberazione:
“L’Assemblea degli Azionisti di Abitare In S.p.A.,

esaminato il Bilancio d’esercizio al 30 settembre 2024, nel progetto presentato dal-
Consiglio di Amministrazione e corredato dalle relative relazioni presentate dal
Consiglio di Amministrazione, dal Collegio Sindacale e dalla Società di Revisione,
che evidenzia un utile netto di esercizio pari a Euro 11.603.159;
esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione;-

di destinare l’utile netto dell’esercizio 2024 della Società pari ad Euro 11.603.1591.
interamente a nuovo.”.

Il Presidente dichiara aperta la discussione sulla proposta di delibera appena e-
sposta invitando gli intervenuti legittimati al voto che volessero prendere la pa-
rola a comunicare il proprio nominativo e il numero di azioni rappresentate in
proprio o per delega e rammentando che le risposte alle domande che venisse-
ro formulate saranno date al termine di tutti gli interventi sul presente punto
all’ordine del giorno.
Non essendovi interventi, il Presidente dichiara chiusa la discussione e apre la
votazione sulla proposta di deliberazione.
Il Presidente comunica che sono in questo momento presenti numero 26 azio-
nisti rappresentanti numero 16.071.663 azioni ordinarie pari al 60,39% delle
complessive n. 26.614.959 azioni ordinarie (di cui n. 1.053.599 azioni proprie)
e che nessuno denuncia l’esistenza di cause ostative o limitative del diritto di
voto. Il Presidente ricorda che le azioni proprie non vanno computate ai fini
del calcolo del quorum deliberativo. Il Presidente invita pertanto l’Assemblea a
procedere alle votazioni, pronunciandosi distintamente i favorevoli, i contrari e



gli astenuti.
Hanno quindi luogo le operazioni di voto sulla proposta di delibera sull’appro-
vazione della destinazione dell’utile risultante dal bilancio della Società chiuso
al 30 settembre 2024, il cui esito comunicato dal Presidente è quello riportato
nell'elenco allegato sotto la lettera "A", ed è il seguente:

favorevoli: gli azionisti titolari di n. 11.719.263 azioni, pari al 72,92% del-
capitale sociale rappresentato in Assemblea;
contrari: nessuno;-
astenuti: gli azionisti titolari di n. 4.352.400 azioni, pari al 27,08% del capi--
tale sociale rappresentato in Assemblea.

La proposta di deliberazione di cui è stata data lettura è dichiarata approvata
con il voto favorevole di n. 11.719.263 azioni, pari al 72,92% del capitale socia-
le rappresentato in Assemblea.

Relazione sulla politica in materia di remunerazione per l’eserci-3.
zio 2025 e sui compensi corrisposti nell’esercizio 2024 di cui
all’art. 123-ter del TUF:

deliberazione vincolante sulla prima sezione in tema di politi-3.1
ca di remunerazione ai sensi dell'art. 123- , commi 3-  a
3- , del TUF;
deliberazione non vincolante sulla seconda sezione sui com-3.2
pensi corrisposti ai sensi dell’art. 123- , commi 4 e 6, del
TUF. 

Con riferimento al terzo punto all’ordine del giorno di parte ordinaria, il
Presidente ricorda che, su proposta del Comitato per la Remunerazione, il Con-
siglio di Amministrazione di Abitare In S.p.A. ha predisposto la relazione sulla
politica in materia di remunerazione per l’esercizio che si chiuderà il 30 settem-
bre 2025 e sui compensi corrisposti nell’esercizio chiuso il 30 settembre 2024,
redatta in conformità agli artt. 123-ter del TUF e 84-quater del Regolamento E-
mittenti, e all’Allegato 3A, Schema 7-bis del Regolamento Emittenti e all’art. 5
del codice di corporate governance adottato dal Comitato per la corporate go-
vernance di Borsa Italiana S.p.A. (la “Relazione”).
Il Presidente rammenta che la Relazione è stata messa a disposizione del pub-
blico, nei termini di legge, presso la sede sociale, sul sito internet della Società
all’indirizzo www.abitareinspa.com, alla Sezione Corporate Governance/As-
semblee, nonché sul meccanismo di diffusione e stoccaggio autorizzato 1Info
(consultabile all’indirizzo www.1info.it).
In considerazione di quanto precede, in riferimento al presente terzo punto
all’ordine del giorno si procederà con due distinte e separate votazioni, sulla ba-
se delle proposte di delibera di seguito indicate.
3.1 Deliberazione vincolante sulla prima sezione in tema di politica di
remunerazione ai sensi dell'art. 123- , commi 3-  a 3- , del TUF.
La prima sezione della Relazione illustra la politica della Società in materia di
remunerazione dei componenti del Consiglio di Amministrazione, dei dirigenti
con responsabilità strategiche e dei componenti del Collegio Sindacale con rife-
rimento all’esercizio che si chiuderà il 30 settembre 2025, nonché delle proce-
dure utilizzate per l’adozione e l’attuazione di tale politica. Tale sezione, ai sen-
si del combinato disposto dei commi 3-bis e 3-ter dell’art. 123-ter del TUF, è
sottoposta al voto vincolante dell’Assemblea ordinaria degli azionisti.
Il Presidente prosegue la trattazione proponendo di omettere l’integrale lettura
della prima sezione della Relazione. A questo punto, acconsentendo tutti i pre-



senti, il Presidente chiede al Segretario di dare lettura della seguente proposta
di deliberazione:
“L’Assemblea degli Azionisti di Abitare In S.p.A.,

esaminata la prima sezione della relazione sulla politica in materia di remunerazio-
ne e sui compensi corrisposti approvata dal Consiglio di Amministrazione della So-
cietà in data 20 dicembre 2024, su proposta del Comitato Remunerazioni riunito-
si in data 20 dicembre 2024, ai sensi dell’art. 123- ter del TUF e dall’art.
84-quater e dall’Allegato 3A, Schema 7-bis del Regolamento Emittenti;
considerato che, ai sensi dell’art. 123-ter, commi 3-bis e 3-ter del D. Lgs. 24 feb-
braio 1998, n. 58, come successivamente modificato e integrato, l’Assemblea è chia-
mata a esprimere un voto vincolante sulla prima sezione della Relazione sulla politi-
ca in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti

delibera
di approvare la prima sezione della relazione sulla politica in materia di remunera-1.
zione e sui compensi corrisposti recante la politica della Società in materia di remu-
nerazione dei componenti degli organi di amministrazione, dei direttori generali, dei
dirigenti con responsabilità strategiche e dei componenti degli organi di controllo con
riferimento all'esercizio 2025.”.

Il Presidente dichiara aperta la discussione sulla proposta di delibera appena e-
sposta invitando gli intervenuti legittimati al voto che volessero prendere la pa-
rola a comunicare il proprio nominativo e il numero di azioni rappresentate in
proprio o per delega e rammentando che le risposte alle domande che venisse-
ro formulate saranno date al termine di tutti gli interventi sul presente punto
all’ordine del giorno.
Non essendovi interventi, il Presidente dichiara chiusa la discussione e apre la
votazione sulla proposta di deliberazione.
Il Presidente comunica che sono in questo momento presenti numero 26 azio-
nisti rappresentanti numero 16.071.663 azioni ordinarie pari al 60,39% delle
complessive n. 26.614.959 azioni ordinarie (di cui n. 1.053.599 azioni proprie)
e che nessuno denuncia l’esistenza di cause ostative o limitative del diritto di
voto. Il Presidente ricorda che le azioni proprie non vanno computate ai fini
del calcolo del quorum deliberativo. Il Presidente invita pertanto l’Assemblea a
procedere alle votazioni, pronunciandosi distintamente i favorevoli, i contrari e
gli astenuti.
Hanno quindi luogo le operazioni di voto sulla proposta di delibera, il cui esito
comunicato dal Presidente è quello riportato nell'elenco allegato sotto la lettera
"A", ed è il seguente:

favorevoli: gli azionisti titolari di n. 11.690.831 azioni, pari al 72,74% del-
capitale sociale rappresentato in Assemblea;
contrari: gli azionisti titolari di n. 28.432 azioni, pari allo 0,18% del capita--
le sociale rappresentato in Assemblea;
astenuti: gli azionisti titolari di n. 4.352.400 azioni, pari al 27,08% del capi--
tale sociale rappresentato in Assemblea.

La proposta di deliberazione di cui è stata data lettura è dichiarata approvata
con il voto favorevole di n. n. 11.690.831 azioni, pari al 72,74% del capitale so-
ciale rappresentato in Assemblea.
3.2 deliberazione non vincolante sulla seconda sezione sui compensi
corrisposti ai sensi dell’art. 123- , commi 4 e 6, del TUF. 
La seconda sezione della Relazione fornisce indicazioni sui compensi dei com-
ponenti del Consiglio di Amministrazione, dei dirigenti con responsabilità stra-



tegiche e dei componenti del Collegio Sindacale corrisposti nell’esercizio chiu-
so il 30 settembre 2024 a qualsiasi titolo e in qualsiasi forma della Società e da
società controllate o collegate. Tale sezione, ai sensi del comma 6 dell’art.
123-ter del TUF è sottoposta al voto non vincolante dell’Assemblea ordinaria
degli azionisti.
Il Presidente propone di omettere l’integrale lettura della seconda sezione della
Relazione. A questo punto, acconsentendo tutti i presenti, il Presidente chiede
al Segretario di dare lettura della seguente proposta di deliberazione:
“L’Assemblea degli Azionisti di Abitare In S.p.A.,

esaminata la seconda sezione della relazione sui compensi corrisposti nell’esercizio
chiuso il 30 settembre 2024, predisposta dal Consiglio di Amministrazione della
Società ai sensi dell’art. 123-ter TUF e dell’art. 84-quater del Regolamento Emit-
tenti adottato dalla Consob con Deliberazione n. 11971 del 14 maggio 1999;
tenuto conto che il voto dell’Assemblea sulla seconda sezione della suddetta relazione
ha natura non vincolante;

di esprimere voto in senso favorevole sulla seconda sezione della relazione sulla politi-1.
ca in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti a qualsiasi titolo ed in
qualsiasi forma nell’esercizio chiuso il 30 settembre 2024 di Abitare In S.p.A. pre-
disposta dal Consiglio di Amministrazione della Società.”.

Il Presidente dichiara aperta la discussione sulla proposta di delibera appena e-
sposta invitando gli intervenuti legittimati al voto che volessero prendere la pa-
rola a comunicare il proprio nominativo e il numero di azioni rappresentate in
proprio o per delega e rammentando che le risposte alle domande che venisse-
ro formulate saranno date al termine di tutti gli interventi sul presente punto
all’ordine del giorno.
Non essendovi interventi, il Presidente dichiara chiusa la discussione e apre la
votazione sulla proposta di deliberazione.
Il Presidente comunica che sono in questo momento presenti numero 26 azio-
nisti rappresentanti numero 16.071.663 azioni ordinarie pari al 60,39% delle
complessive n. 26.614.959 azioni ordinarie (di cui n. 1.053.599 azioni proprie)
e che nessuno denuncia l’esistenza di cause ostative o limitative del diritto di
voto. Il Presidente ricorda che le azioni proprie non vanno computate ai fini
del calcolo del quorum deliberativo. Il Presidente invita pertanto l’Assemblea a
procedere alle votazioni, pronunciandosi distintamente i favorevoli, i contrari e
gli astenuti.
Hanno quindi luogo le operazioni di voto sulla proposta di delibera sull’appro-
vazione della seconda sezione della relazione sulla politica in materia di remu-
nerazione e sui compensi corrisposti, il cui esito comunicato dal Presidente è
quello riportato nell'elenco allegato sotto la lettera "A", ed è il seguente:

favorevoli: gli azionisti titolari di n. 11.513.488 azioni, pari al 71,63% del-
capitale sociale rappresentato in Assemblea;
contrari: gli azionisti titolari di n. 205.775 azioni, pari all'1,29% del capita--
le sociale rappresentato in Assemblea;
astenuti: gli azionisti titolari di n. 4.352.400 azioni, pari al 27,08% del capi--
tale sociale rappresentato in Assemblea.

La proposta di deliberazione di cui è stata data lettura è dichiarata approvata
con il voto favorevole di n. 11.513.488 azioni, pari al 71,63% del capitale socia-
le rappresentato in Assemblea.

Autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni proprie, ai4.



sensi del combinato disposto degli artt. 2357 e 2357-ter del codice
civile, nonché dell’art. 132 del D.Lgs. 58/1998, dell’articolo
144-bis del Regolamento Consob adottato con delibera n.
11971/1999 e relative disposizioni di attuazione; delibere inerenti
e conseguenti.

Con riferimento al quarto punto all’ordine del giorno di parte ordinaria, il
Presidente ricorda che l’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie, concessa
al Consiglio di Amministrazione dall’Assemblea dei soci del 14 luglio 2023, è
scaduta in data 14 gennaio 2025. In considerazione della scadenza della delibe-
ra di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie, al fine di
consentire alla Società di mantenere la facoltà di acquistare azioni proprie e di-
sporne, il Consiglio di Amministrazione ritiene opportuno proporre alla Assem-
blea di rilasciare una nuova autorizzazione nei termini illustrati nella Relazione
redatta dagli amministratori.
Motivazioni della proposta di autorizzazione 
La richiesta di autorizzare il Consiglio di Amministrazione all’acquisto e alla di-
sposizione di azioni proprie è finalizzata a consentire alla Società di acquistare e
disporre delle azioni ordinarie della Società (incluse quelle già in portafoglio),
nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale vigente e delle prassi di
mercato, di volta in volta, riconosciute dalla Consob, per le seguenti finalità:

disporre di azioni proprie da destinare a servizio di eventuali futurii.
piani di incentivazione al fine di incentivare e fidelizzare i dipendenti,
collaboratori, amministratori della Società, di società controllate e/o
altre categorie di soggetti discrezionalmente scelti dal Consiglio di Am-
ministrazione;
operazioni quali la vendita e/o la permuta di azioni proprie per acqui-ii.
sizioni di partecipazioni, dirette o indirette, aziende, rami d’azienda
e/o immobili e/o la conclusione di accordi con partner strategici e/o
per la realizzazione di progetti industriali o altre operazioni straordina-
rie, che rientrano negli obiettivi di espansione della Società e del grup-
po; impiegare le azioni proprie, dandole in pegno, al fine di ottenere fi-
nanziamenti necessari alla realizzazione di progetti e/o alla prosecuzio-
ne degli scopi aziendali, o nell'ambito di operazioni di scambio o ces-
sione di pacchetti azionari;
compiere operazioni successive di acquisto e vendita di azioni, nei li-iii.
miti consentiti dalle prassi di mercato ammesse;
effettuare, direttamente o tramite intermediari, eventuali operazioni diiv.
stabilizzazione e/o di sostegno della liquidità del titolo della Società,
così favorendo l’andamento regolare delle contrattazioni, in confor-
mità con le disposizioni di cui al Regolamento (UE) n. 596/2014 rela-
tivo agli abusi di mercato (il ) e alla relativa nor-
mativa comunitaria e nazionale di attuazione, e alle prassi di mercato
ammesse pro tempore vigenti, come istituite dalle competenti autorità
di vigilanza in conformità con l’art. 13 del Regolamento MAR;
costituire un c.d. “magazzino titoli”, utile per eventuali future opera-v.
zioni di finanza straordinaria;
realizzare un investimento a medio e lungo termine ovvero al fine divi.
cogliere l’opportunità di effettuare un buon investimento, anche in
considerazione del rischio e del rendimento atteso di investimenti al-
ternativi e anche attraverso l’acquisto e la rivendita delle azioni ogni-



qualvolta sia opportuno;
impiegare risorse liquide in eccesso;vii.

e, in ogni caso, perseguire le finalità consentite dalle vigenti disposizioni norma-
tive, incluse quelle contemplate dal Regolamento (UE) 596/2014, nonché, e-
ventualmente, dalle prassi di mercato ammesse dalla CONSOB.
Si precisa che, allo stato, la richiesta di autorizzazione all’acquisto di azioni pro-
prie non è preordinata ad operazioni di riduzione del capitale sociale tramite an-
nullamento delle azioni proprie acquistate.
Numero massimo, categoria e valore nominale delle azioni alle quali si riferisce
l’autorizzazione 
L’autorizzazione è richiesta per l’acquisto, anche in più tranche, anche su base
rotativa (c.d. revolving), di azioni ordinarie della Società prive del valore nomi-
nale, fino ad un numero massimo che, tenuto conto delle azioni ordinarie della
Società di volta in volta detenute in portafoglio dalla Società e dalle società da
essa controllate, non sia complessivamente superiore al 20% del capitale sociale
della Società, in conformità con quanto previsto dall’articolo 2357, comma 3,
c.c., nonché entro i limiti degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risul-
tanti dall’ultimo bilancio approvato al momento dell’effettuazione di ciascuna o-
perazione, in conformità a quanto disposto dall’articolo 2357, comma 1, c.c..
Si precisa che, in occasione di operazioni di acquisto e disposizione di azioni
proprie, la Società, in osservanza delle disposizioni di legge e dei principi conta-
bili applicabili, provvederà ad effettuare le opportune appostazioni contabili.
In caso di disposizione di azioni proprie in portafoglio, si potrà procedere ad ul-
teriori operazioni di acquisto fino alla scadenza dell’autorizzazione assemblea-
re, fermi restando i limiti quantitativi di legge, anche relativi al numero di azioni
proprie che, tempo per tempo, possono essere detenute dalla Società o da sue
controllate, nonché le condizioni stabilite dall’Assemblea.
Indicazioni relative al rispetto delle disposizioni previste dall’articolo 2357,
comma 1 e 3, c.c. 
Alla data della presente relazione, il capitale sociale della Società ammonta ad
Euro 133.074,79 suddiviso in n. 26.614.959 azioni ordinarie, senza indicazione
del valore nominale. Si precisa che, alla data odierna, la Società detiene n.
1.053.599 azioni proprie, mentre le società controllate da Abitare In non deten-
gono azioni proprie.
Si ricorda che, ai sensi dell’articolo 2357, comma 1, c.c., è consentito l’acquisto
di azioni proprie nei limiti degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risul-
tanti dall’ultimo bilancio dell’esercizio regolarmente approvato, dovendosi, inol-
tre, considerare anche gli eventuali vincoli di indisponibilità insorti successiva-
mente e fino alla data della relativa delibera.
Si segnala che, nel bilancio di esercizio al 30 settembre 2023 sottoposto all’ap-
provazione dell’Assemblea tenutasi in data 23 gennaio 2024, risultano iscritte ri-
serve disponibili e liberamente distribuibili per un ammontare pari a Euro
73.678.824. Resta inteso che la consistenza delle riserve disponibili e degli utili
distribuibili, nonché la verifica delle informazioni per la valutazione del rispetto
del limite massimo di acquisto al quale si riferirà l’autorizzazione sarà oggetto
di analisi da parte del Consiglio di Amministrazione al momento dell’effettua-
zione di ciascuna operazione.
Si precisa inoltre che, ai sensi delle applicabili disposizioni normative, l’acquisto
di azioni proprie comporta una riduzione del patrimonio netto di eguale impor-
to, tramite l’iscrizione nel passivo del bilancio di una specifica voce, con segno



negativo.
Durata per la quale l’autorizzazione è richiesta 
Il Consiglio di Amministrazione propone che l’autorizzazione all’acquisto di a-
zioni proprie sia conferita per la durata massima consentita dall’articolo 2357,
comma 2, c.c. e quindi per un periodo massimo di 18 (diciotto) mesi dalla data
in cui l’Assemblea adotterà la corrispondente deliberazione.
Entro il periodo di durata dell’autorizzazione eventualmente concessa, la So-
cietà potrà effettuare ripetute e successive operazioni di acquisto e, senza limiti
di tempo, operazioni di vendita (o altri atti di disposizione) di azioni proprie in
ogni momento anche su base rotativa (c.d. revolving) e anche per frazioni del
quantitativo massimo autorizzato, con la gradualità ritenuta opportuna nell’inte-
resse della Società, comunque di modo che, in ogni tempo, il quantitativo di a-
zioni oggetto del proposto acquisto e nella proprietà della Società non ecceda i
limiti previsti dalla legge e dall’autorizzazione dell’Assemblea e in conformità al-
le applicabili disposizioni legislative e regolamentari di tempo in tempo vigenti.
Il predetto limite temporale di 18 (diciotto) mesi si riferisce alle sole operazioni
di acquisto e non si applica pertanto alle successive eventuali operazioni di di-
sposizione e/o utilizzo delle azioni proprie eventualmente acquistate in virtù
dell’autorizzazione assembleare che non sono, pertanto, soggette a limiti tem-
porali.
Corrispettivo minimo e corrispettivo massimo delle azioni proprie acquistate 
La richiesta di autorizzazione prevede che gli acquisti di azioni proprie debba-
no essere effettuati nel rispetto delle prescrizioni normative e regolamentari, ivi
incluse le norme di cui al Regolamento MAR e al Regolamento Delegato (UE)
2016/1052 (il ), nonché delle prassi di mercato am-
messe pro tempore vigenti, ove applicabili.
In ogni caso gli acquisti dovranno essere effettuati:

ad un prezzo per azione non potrà discostarsi, né in diminuzione né in au--
mento, per più del 20% (venti per cento) rispetto al prezzo di riferimento
registrato dal titolo nella seduta di borsa precedente ogni singola operazio-
ne; e comunque
ad un corrispettivo che non sia superiore al prezzo più elevato tra il prez--
zo dell’ultima operazione indipendente e il prezzo dell’offerta di acquisto
indipendente corrente più elevata presente nella sede di negoziazione dove
viene effettuato l’acquisto.

Si propone in ogni caso di fissare in Euro 20.000.000,00 (ventimilioni/00), a va-
lere sulle riserve all’uopo disponibili, il controvalore massimo complessivo uti-
lizzabile per l’acquisto di azioni proprie.
Le operazioni di acquisto di azioni potranno essere effettuate nel rispetto delle
condizioni previste dall’art. 3 del Regolamento Delegato al fine di beneficiare,
ove ne sussistano i presupposti, dell’esenzione di cui all’articolo 5, paragrafo 1,
del Regolamento MAR con riferimento all’abuso di informazioni privilegiate e
manipolazione di mercato. Gli acquisti inerenti all’attività di sostegno della li-
quidità del mercato saranno effettuati in conformità delle condizioni previste
dalle prassi di mercato ammesse.
Il Consiglio di Amministrazione propone di essere autorizzato, ai sensi dell’arti-
colo 2357-ter c.c., a disporre delle azioni proprie al prezzo o, comunque, secon-
do criteri e condizioni determinati dal Consiglio di Amministrazione, avuto ri-
guardo alle modalità realizzative da utilizzare in concreto, nonché all’andamen-
to dei prezzi delle azioni nel periodo precedente all’operazione e al migliore in-



teresse della Società, nel rispetto dei termini, delle condizioni e dei requisiti sta-
biliti dalla normativa, anche comunitaria, applicabile, e/o dalle prassi di merca-
to ammesse pro tempore vigenti.
Modalità attraverso le quali gli acquisti e gli atti di disposizione saranno effettua-
ti 
In considerazione delle diverse finalità perseguibili mediante le operazioni sulle
azioni proprie, il Consiglio di Amministrazione propone che l’autorizzazione
sia concessa per l’effettuazione degli acquisti, nel rispetto del principio di parità
di trattamento degli azionisti previsto dall’art. 132 del TUF, secondo qualsivo-
glia delle modalità di cui all’articolo 144-bis del Regolamento Emittenti (anche
per il tramite di società controllate), da individuarsi, di volta in volta, a discre-
zione del Consiglio stesso, e pertanto, allo stato:
(a) per il tramite di offerta pubblica di acquisto o scambio;
(b) con acquisti effettuati sui mercati regolamentati, o sui sistemi multilaterali di

negoziazione, secondo le modalità stabilite da Borsa Italiana S.p.A., che non
consentano l’abbinamento diretto delle proposte di negoziazione in acquisto
con predeterminate proposte di negoziazione in vendita;

(c) attraverso acquisto e vendita di strumenti derivati negoziati nei mercati rego-
lamentati o sui sistemi multilaterali di negoziazione, che prevedano la conse-
gna fisica delle azioni sottostanti e alle condizioni stabilite da Borsa Italiana
S.p.A.;

(d) mediante attribuzione proporzionale ai soci di opzione di vendita da eserci-
tarsi entro il termine di durata dell’autorizzazione;

(d-ter) con le modalità stabilite da prassi di mercato ammesse dalla Consob ai
sensi dell’art. 13 del Regolamento MAR.

Inoltre, le operazioni di acquisto di azioni potranno essere effettuate anche con
le modalità previste dall’art. 3 del Regolamento Delegato, al fine di beneficiare,
ove ne sussistano i presupposti, dell'esenzione di cui all’articolo 5, paragrafo 1,
del Regolamento MAR con riferimento all’abuso di informazioni privilegiate e
manipolazione di mercato. Si precisa che, a norma dell’esenzione di cui all’art.
132, comma 3, del TUF, le modalità operative di cui sopra non si applicano in i-
potesi di acquisto di azioni proprie da dipendenti della Società, di società con-
trollate e della società controllante, che siano ai medesimi assegnate nell’ambito
di un piano di incentivazione azionaria ai sensi degli artt. 2349 e 2441, comma
8, c.c., ovvero rivenienti da piani di compenso approvati ai sensi dell’art.
114-bis del TUF.
Per quanto concerne le operazioni di disposizione delle azioni proprie della So-
cietà, incluse quelle già in portafoglio (da intendersi, a titolo esemplificativo e
non esaustivo, quale alienazione, permuta, conferimento, utilizzo, cessione e/o
costituzione di diritti reali e/o personali e/o prestito titoli), il Consiglio di Am-
ministrazione propone che l’autorizzazione consenta l’adozione di qualunque
modalità risulti opportuna per corrispondere alle finalità perseguite, ivi incluso,
a titolo esemplificativo e non esaustivo (i) utilizzo di azioni proprie a servizio di
piani di incentivazione azionaria; (ii) mediante alienazione delle stesse sul mer-
cato, ai blocchi o altrimenti fuori mercato, ovvero tramite accelerated bookbuil-
ding; (iii) quale corrispettivo per l'acquisto di partecipazioni (c.d. carta contro
carta), aziende o altre attività, nonché per la conclusione di accordi con part-
ners strategici; (iv) mediante cessione di eventuali diritti reali e/o personali rela-
tivi alle stesse (ivi incluse, a mero titolo esemplificativo, operazioni di prestito ti-
toli) ovvero costituendole in pegno al fine di ottenere finanziamenti necessari



alla realizzazione di progetti e alla prosecuzione degli scopi aziendali; (v) sotto
ogni altra forma di disposizione consentita dalle vigenti normative in materia,
in ogni caso, nell’interesse della Società.
Le operazioni di acquisto ed alienazione di azioni proprie effettuate formeran-
no oggetto di informativa al mercato nei termini e con le modalità di cui alla
normativa regolamentare vigente.
Informazioni ulteriori, ove l’operazione di acquisto sia strumentale alla riduzio-
ne del capitale sociale mediante annullamento delle azioni proprie acquistate 
L’acquisto delle azioni proprie non è strumentale alla riduzione del capitale so-
ciale, ferma restando per la Società, qualora venisse in futuro approvata dall’As-
semblea una riduzione del capitale sociale, la facoltà di darvi esecuzione anche
mediante annullamento delle azioni proprie detenute in portafoglio.
Effetti dell’approvazione della delibera di autorizzazione all’acquisto di azioni
proprie secondo le modalità indicate dall’art. 44-bis del Regolamento Emittenti 
Ai sensi dell’art. 44-bis, comma 1, del Regolamento Emittenti, le azioni proprie
detenute dalla Società, anche indirettamente, sono escluse dal capitale sociale
su cui si calcola la partecipazione rilevante ai fini dell’obbligo di promuovere
un’offerta pubblica di acquisto totalitaria, previsto dall’art. 106, commi 1, 1-
bis, 1-ter e 3, lettera b) del TUF.
Si fa altresì presente che, ai sensi dell’art. 44-bis, comma 2, del Regolamento E-
mittenti, la citata previsione di cui all’art. 44-bis, comma 1 del Regolamento E-
mittenti non trova applicazione nel caso in cui il superamento delle soglie indi-
cate nel citato articolo 106 del TUF consegua ad acquisti di azioni proprie effet-
tuati, anche indirettamente, da parte della Società in esecuzione di una delibera
approvata tramite il meccanismo del c.d. whitewash.
In particolare, fermo quanto previsto dagli articoli 2368 e 2369 c.c., è richiesto,
quindi, che tale delibera sia approvata anche con il voto favorevole della mag-
gioranza dei soci della Società, presenti in assemblea, diversi dal socio o dai so-
ci che detengano, anche congiuntamente, la partecipazione di maggioranza, an-
che relativa, purché superiore al 10%.
Pertanto si informano gli Azionisti che, in applicazione dell’art. 44-bis del Rego-
lamento Emittenti, nel caso in cui la delibera assembleare di autorizzazione
all’acquisto di azioni proprie della Società oggetto della presente relazione fosse
approvata con le maggioranze previste dal predetto art. 44-bis, comma 2 del Re-
golamento Emittenti, le azioni proprie acquistate dalla Società in esecuzione di
detta delibera autorizzativa non saranno escluse dal capitale sociale (e quindi sa-
ranno computate nello stesso) ai fini del calcolo del superamento, da parte di
uno o più azionisti, delle soglie rilevanti ai fini dell’art. 106 TUF, con conse-
guente efficacia esimente dall’obbligo di offerta pubblica di acquisto totalitaria
ivi prevista.
Resta comunque fermo quanto disposto dall’art. 44-bis, comma 4, del Regola-
mento Emittenti, ai sensi del quale non sono escluse dal capitale sociale, su cui
si calcola la partecipazione rilevante ai fini dell’art. 106 del TUF, le azioni pro-
prie acquistate per effetto di operazioni poste in essere per l’adempimento alle
obbligazioni derivanti da piani di compenso approvati dall’Assemblea ai sensi
dell’art. 114-bis del TUF.
A questo punto, acconsentendo tutti i presenti, il Presidente chiede al Segreta-
rio di dare lettura della seguente proposta di deliberazione:
“L’Assemblea degli Azionisti di Abitare In S.p.A.,

esaminata la Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione,-



di autorizzare il Consiglio di Amministrazione, ai sensi e per gli effetti dell’articolo1.
2357 c.c., all’acquisto, anche in più tranche, anche su base rotativa (c.d. revolving),
di azioni ordinarie della Società prive del valore nominale, fino ad un numero massi-
mo che, tenuto conto delle azioni ordinarie della Società di volta in volta detenute in
portafoglio dalla Società e dalle società da essa controllate, non sia complessivamente
superiore al 20% del capitale sociale della Società e per un controvalore massimo ac-
quistato pari a Euro 20.000.000 (ventimilioni/00), ai sensi dell’articolo 2357,
comma 3, c.c. per il perseguimento delle finalità di cui alla Relazione illustrativa del
Consiglio di Amministrazione e ai seguenti termini e condizioni:

l’acquisto potrà essere effettuato, anche in più tranche, entro 18 (diciotto)a)
mesi dalla data della presente deliberazione;
l’acquisto potrà essere effettuato secondo qualsivoglia delle modalità consen-b)
tite dalle disposizioni legislative e regolamentari anche comunitarie di volta
in volta in vigore, e in particolare, allo stato dall’articolo 132 del TUF e
dell’articolo 144-bis del Regolamento Emittenti, quindi anche nel rispetto
della parità di trattamento degli azionisti, nonché in conformità alle prassi
di mercato ammesse;
delle operazioni di acquisto e di alienazione di azioni proprie verrà fornitac)
adeguata comunicazione in ottemperanza agli obblighi di informazione ap-
plicabili;
gli acquisti dovranno essere effettuati nel rispetto delle prescrizioni normati-d)
ve e regolamentari, ivi incluse le norme di cui al Regolamento (UE)
596/2014 e al Regolamento Delegato (UE) 2016/1052, nonché delle
prassi di mercato ammesse pro tempore vigenti, ove applicabili. In ogni caso
gli acquisti dovranno essere effettuati:

ad un prezzo per azione non potrà discostarsi né in diminuzione né
in aumento, per più del 20% (venti per cento) rispetto al prezzo di ri-
ferimento registrato dal titolo nella seduta di borsa precedente ogni sin-
gola operazione; e comunque
ad un corrispettivo che non sia superiore al prezzo più elevato tra il
prezzo dell’ultima operazione indipendente e il prezzo dell’offerta di
acquisto indipendente corrente più elevata presente nella sede di nego-
ziazione dove viene effettuato l’acquisto, fermo restando che non sarà
possibile acquistare in ogni giorno di negoziazione un volume superio-
re al 25% del volume medio giornaliero di azioni Abitare In nei 20
giorni precedenti la data di acquisto nella sede di negoziazione in cui
l'acquisto viene effettuato;
Le operazioni di acquisto di azioni potranno essere effettuate nel ri-
spetto delle condizioni previste dall’art. 3 del Regolamento Delegato
(UE) n. 2016/1052 della Commissione al fine di beneficiare, ove ne
sussistano i presupposti, dell'esenzione di cui all'articolo 5, paragrafo
1, del Regolamento (UE) n. 596/2014 relativo agli abusi di merca-
to con riferimento all'abuso di informazioni privilegiate e manipolazio-
ne di mercato. Gli acquisti inerenti all’attività di sostegno della liqui-
dità del mercato saranno effettuati in conformità delle condizioni previ-
ste dalle prassi di mercato ammesse;

di autorizzare il Consiglio di Amministrazione affinché, ai sensi e per glie)
effetti dell’art. 2357-ter c.c., possa disporre in qualsiasi momento, in tutto
o in parte, in una o più volte, anche prima di aver esaurito gli acquisti del-



le azioni proprie acquistate in base alla presente delibera o comunque già
in portafoglio della Società, per il perseguimento delle finalità di cui alla
Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione e ai seguenti ter-
mini e condizioni:

- le azioni potranno essere alienate o altrimenti cedute in qualsiasi mo-
mento e senza limiti temporali;
- il prezzo per l’alienazione delle azioni e/o i criteri, le modalità, i ter-
mini e le condizioni di impiego di tutte le azioni proprie in portafoglio
che risultino opportuni per corrispondere alle finalità perseguite potran-
no essere stabiliti dal Consiglio di Amministrazione;

l’acquisto dovrà essere effettuato nei limiti degli utili distribuibili e delle ri-f)
serve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio regolarmente approvato al
momento dell’effettuazione dell’operazione, costituendo una riserva azioni
proprie e comunque procedendo alle necessarie appostazioni contabili nei
modi e nei limiti di legge; quanto sopra in ogni caso in conformità e nel ri-
spetto delle altre eventuali disposizioni di legge e regolamentari pro tempore
in materia;

di autorizzare il Consiglio di Amministrazione e per esso il Presidente del Consi-2.
glio di Amministrazione e l’amministratore delegato, in via disgiunta e con espressa
facoltà di sub-delega, ad effettuare in nome e per conto di Abitare In S.p.A., opera-
zioni di disposizione, in tutto o in parte, sia direttamente che per il tramite di inter-
mediari, e senza limiti temporali, delle azioni ordinarie proprie acquistate ai sensi
delle deliberazioni assunte o di altre azioni proprie già in portafoglio di Abitare In
S.p.A., tenuto conto delle modalità realizzative impiegate, dell’andamento del merca-
to e dell’interesse della società, e in ogni caso nel rispetto delle prassi di mercato am-
messe, di tempo in tempo vigenti, o dalla normativa applicabile. Le disposizioni po-
tranno essere in ogni caso effettuate secondo le modalità consentite dalla vigente disci-
plina di legge e di regolamento;
di conferire al Consiglio di Amministrazione e per esso al Presidente del Consiglio3.
di Amministrazione e l’amministratore delegato, in via disgiunta e con espressa fa-
coltà di sub-delega per singoli atti o categorie di atti, ogni più ampio potere occorren-
te, per dare concreta e integrale esecuzione alle deliberazioni di cui ai punti preceden-
ti e per provvedere all’informativa al mercato ammesse tempo per tempo vigenti”.

Il Presidente dichiara aperta la discussione sulla proposta di delibera appena e-
sposta invitando gli intervenuti legittimati al voto che volessero prendere la pa-
rola a comunicare il proprio nominativo e il numero di azioni rappresentate in
proprio o per delega e rammentando che le risposte alle domande che venisse-
ro formulate saranno date al termine di tutti gli interventi sul presente punto
all’ordine del giorno.
Prende la parola il Dott. Gianfranco D’Atri, in qualità di legale rappresentante
della D&C Governance s.r.l., il quale chiede se sia mai stata data esecuzione al-
la precedente autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni proprie, deli-
berata dall’assemblea in data 14 luglio 2023. Prende quindi la parola la Dott.ssa
Reni, la quale risponde confermando che, nel periodo di durata della preceden-
te delibera, la Società ha acquistato n. 1.053.599, pari al 3,96% del capitale so-
ciale. Non essendovi altri interventi, il Presidente dichiara chiusa la discussione
e apre la votazione sulla proposta di deliberazione.
Il Presidente comunica che sono in questo momento presenti numero 26 azio-
nisti rappresentanti numero 16.071.663 azioni ordinarie pari al 60,39% delle
complessive n. 26.614.959 azioni ordinarie (di cui n. 1.053.599 azioni proprie)



e che nessuno denuncia l’esistenza di cause ostative o limitative del diritto di
voto. Il Presidente ricorda che le azioni proprie non vanno computate ai fini
del calcolo del quorum deliberativo. Il Presidente invita pertanto l’Assemblea a
procedere alle votazioni, pronunciandosi distintamente i favorevoli, i contrari e
gli astenuti.
Hanno quindi luogo le operazioni di voto sulla proposta di delibera sull’appro-
vazione della seconda sezione della relazione sulla politica in materia di remu-
nerazione e sui compensi corrisposti, il cui esito comunicato dal Presidente è
quello riportato nell'elenco allegato sotto la lettera "A", ed è il seguente:

favorevoli: gli azionisti titolari di n. 11.541.712 azioni, pari al 71,81% del-
capitale sociale rappresentato in Assemblea;
contrari: gli azionisti titolari di n. 177.551 azioni, pari all'1,11% del capita--
le sociale rappresentato in Assemblea;
astenuti: gli azionisti titolari di n. 4.352.400 azioni, pari al 27,08% del capi--
tale sociale rappresentato in Assemblea.

La proposta di deliberazione di cui è stata data lettura è dichiarata approvata
con il voto favorevole di n. n. 11.541.712 azioni, pari al 71,81% del capitale so-
ciale rappresentato in Assemblea.
Parte Straordinaria

Revoca, per la parte non già precedentemente eseguita, della delibe-1.
ra del 31 maggio 2021 di aumento gratuito del capitale sociale, ai
sensi dell’articolo 2349, comma 1, c.c., fino a nominali Euro 5.100,00
(cinquemilacento/00); delibere inerenti e conseguenti. 

Con riferimento al primo e unico punto all’ordine del giorno di parte
straordinaria, il Presidente ricorda che l’Assemblea dei soci del 31 maggio
2021 aveva deliberato di approvare l’aumento di capitale sociale gratuito, ai sen-
si dell’articolo 2349, comma 1, c.c., per massimi nominali Euro 5.100 (cinque-
milacento/00) corrispondenti a un numero massimo di n. 1.020.000 azioni ordi-
narie della Società (a valle del frazionamento deliberato nella medesima Assem-
blea), a servizio della assegnazione del Piano Stock Grant 2021-2023 (il ),
piano quest’ultimo riservato agli amministratori esecutivi e al dirigente con re-
sponsabilità strategiche mediante utilizzo di un’apposita riserva sin da allora co-
stituita per un importo di Euro 5.100,00 (cinquemilacento/00), ovvero secon-
do le diverse modalità dettate dalle normative di volta in volta vigenti (l’

). L’Assemblea dei soci aveva inoltre deliberato
che “le azioni relative all’aumento di capitale saranno assegnate entro il 31 mag-
gio 2026, prevedendosi che qualora entro tale termine le azioni relative all’au-
mento di capitale non siano integralmente assegnate, il capitale sarà aumentato
di un importo pari alle azioni assegnate”.
A tal proposito, si precisa, inoltre, che (i) essendo l’Aumento di Capitale Gratui-
to già stato, prima d’ora, eseguito per Euro 420,735 tramite l’assegnazione di n.
84.147 azioni ordinarie in favore del precedente direttore generale (beneficiario
del Piano) e (ii) non risultando, ad oggi, ulteriori beneficiari del Piano (i.e. gli
amministratori esecutivi) idonei a vedersi riconoscere la remunerazione variabi-
le azionaria tramite l’esecuzione dell’Aumento di Capitale Gratuito (non essen-
do i medesimi dipendenti della Società), il Consiglio di Amministrazione ritiene
opportuno revocare, per la parte non già precedentemente eseguita, la delibera
di aumento del capitale sociale adottato dall’Assemblea dei soci del 31 maggio
2021. Il Presidente specifica, per quanto occorrer possa, che la proposta di re-
voca di detto aumento di capitale non comporta in nessun modo proposta di



revoca del Piano.
In conseguenza della proposta di delibera che si sottopone alla Vostra attenzio-
ne, si rende inoltre necessario modificare ed integrare l’articolo 5 dello Statuto
sociale. Qui di seguito si riporta il confronto dell’articolo che sarà oggetto di
modifica a seguito dell’approvazione della proposta del Consiglio di Ammini-
strazione. Con l’occasione, si provvederà inoltre ad eliminare le clausole transi-
torie relative agli aumenti di capitale precedentemente deliberati, il cui termine
di sottoscrizione risulta scaduto.

Statuto vigente Testo proposto
Articolo 5 – Capitale sociale e a-
zioni
5.1. Il capitale sociale ammonta a
Euro 133.074,79 (centotrentatremi-
lasettantaquattro virgola settantano-
ve) ed è diviso in 26.614.959 (venti-
seimilioniseicentoquattordicimilano-
vecento cinquantanove) azioni ordi-
narie prive del valore nominale.

5.2. Le azioni sono sottoposte al re-
gime di dematerializzazione e im-
messe nel sistema di gestione accen-
trata degli strumenti finanziari ai
sensi della normativa vigente.

5.3 L’Assemblea straordinaria dei
soci in data 17 luglio 2017 con ver-
bale ricevuto dal Notaio Claudio
Caruso di Milano, ha deliberato (i)
di aumentare il capitale sociale a pa-
gamento e in via scindibile, entro il
termine ultimo del 17 luglio 2022
(duemilaventidue), per massimi no-
minali Euro 16.000.000 (sedicimilio-
ni), comprensivi di sovrapprezzo,
mediante emissione di massime
40.000 (quarantamila) azioni ordina-
rie, prive dell'indicazione del valore
nominale, aventi le stesse caratteri-
stiche di quelle già in circolazione
con godimento regolare, con esclu-
sione del diritto di opzione ai sensi
dell'art 2441, comma 5, c.c., da col-
locarsi presso gli Investitori Qualifi-
cati, in regime di esenzione di cui al-
l'articolo 34-ter, comma 1, lettera
b) del Regolamento 11971 del 1999
(con espressa esclusione di qualsi-
voglia forma di offerta al pubblico
di cui agli artt. 94 segg. del TUF e
avvalendosi del regime di esenzione
di cui all’art. 34-ter del Regolamen-

Articolo 5 – Capitale sociale e azioni
5.1. Il capitale sociale ammonta a Euro
133.074,79 (centotrentatremilasettanta-
quattro virgola settantanove) ed è divi-
so in 26.614.959 (ventiseimilioniseicen-
toquattordicimilanovecento cinquanta-
nove) azioni ordinarie prive del valore
nominale.

5.2. Le azioni sono sottoposte al regi-
me di dematerializzazione e immesse
nel sistema di gestione accentrata degli
strumenti finanziari ai sensi della nor-
mativa vigente.
5.3 L’Assemblea straordinaria dei soci
in data 17 luglio 2017 con verbale rice-
vuto dal Notaio Claudio Caruso di Mi-
lano, ha deliberato (i) di aumentare il
capitale sociale a pagamento e in via
scindibile, entro il termine ultimo del
17 luglio 2022 (duemilaventidue), per
massimi nominali Euro 16.000.000 (se-
dicimilioni), comprensivi di sovrapprez-
zo, mediante emissione di massime
40.000 (quarantamila) azioni ordinarie,
prive dell'indicazione del valore nomi-
nale, aventi le stesse caratteristiche di
quelle già in circolazione con godimen-
to regolare, con esclusione del diritto
di opzione ai sensi dell'art 2441, com-
ma 5, c.c., da collocarsi presso gli Inve-
stitori Qualificati, in regime di esenzio-
ne di cui all'articolo 34-ter, comma 1,
lettera b) del Regolamento 11971 del
1999 (con espressa esclusione di qualsi-
voglia forma di offerta al pubblico di
cui agli artt. 94 segg. del TUF e avva-
lendosi del regime di esenzione di cui
all’art. 34-ter del Regolamento 11971
del 1999); (ii) di determinare il prezzo
minimo di emissione delle nuove azio-
ni in euro 280,00 (duecentottanta virgo-



to 11971 del 1999); (ii) di determi-
nare il prezzo minimo di emissione
delle nuove azioni in euro 280,00
(duecentottanta virgola zero zero)
per azione, comprensivo di sovrap-
prezzo.

5.4 L’Assemblea straordinaria dei
soci in data 30 maggio 2018 con
verbale ricevuto dal Notaio Claudio
Caruso di Milano, ha deliberato di
aumentare il capitale sociale a paga-
mento e in via scindibile, entro il
termine ultimo del 30 maggio 2023,
per massimi nominali Euro
30.000.000 (trenta milioni), com-
prensivi di sovrapprezzo, mediante
emissione di azioni ordinarie, prive
dell’indicazione del valore nomina-
le, aventi le stesse caratteristiche di
quelle già in circolazione con godi-
mento regolare, con esclusione del
diritto di opzione ai sensi dell’art.
2441 comma 5 c.c., da collocarsi
presso gli Investitori Qualificati, in
regime di esenzione di cui all’artico-
lo 34-ter, comma 1, lettera b) del
Regolamento 11971 del 1999 (con
espressa esclusione di qualsivoglia
forma di offerta al pubblico di cui a-
gli artt.94 segg. del TUF e avvalen-
dosi del regime di esenzione di cui
all’art.34-ter del Regolamento
11971 del 1999).

5.5. L’assemblea straordinaria dei
soci in data 31 maggio 2021, con
verbale ricevuto dal Notaio Caruso
di Milano, ha deliberato di aumenta-
re il capitale sociale, gratuitamente
ed in via scindibile, entro il termine
ultimo del 31 maggio 2026, per
massimi Euro 5.100 (cinquemila-
cento/00), corrispondenti a un nu-
mero massimo di n. 1.020.000 (un-
milioneventimila) azioni ordinarie
della Società del valore nominale
implicito di Euro 0,005 (zero/005)
cadauna aventi le stesse caratteristi-
che di quelle già in circolazione con
godimento regolare, con esclusione
del diritto di opzione ai sensi
dell’art. 2349, comma 1, c.c., a servi-

la zero zero) per azione, comprensivo
di sovrapprezzo. 

5.4 L’Assemblea straordinaria dei soci
in data 30 maggio 2018 con verbale ri-
cevuto dal Notaio Claudio Caruso di
Milano, ha deliberato di aumentare il
capitale sociale a pagamento e in via
scindibile, entro il termine ultimo del
30 maggio 2023, per massimi nominali
Euro 30.000.000 (trenta milioni), com-
prensivi di sovrapprezzo, mediante e-
missione di azioni ordinarie, prive
dell’indicazione del valore nominale, a-
venti le stesse caratteristiche di quelle
già in circolazione con godimento rego-
lare, con esclusione del diritto di opzio-
ne ai sensi dell’art. 2441 comma 5 c.c.,
da collocarsi presso gli Investitori Qua-
lificati, in regime di esenzione di cui
all’articolo 34-ter, comma 1, lettera b)
del Regolamento 11971 del 1999 (con
espressa esclusione di qualsivoglia for-
ma di offerta al pubblico di cui agli
artt.94 segg. del TUF e avvalendosi del
regime di esenzione di cui all’art.34-ter
del Regolamento 11971 del 1999).

5.5. L’assemblea straordinaria dei soci
in data 31 maggio 2021, con verbale ri-
cevuto dal Notaio Caruso di Milano,
ha deliberato di aumentare il capitale
sociale, gratuitamente ed in via scindibi-
le, entro il termine ultimo del 31 mag-
gio 2026, per massimi Euro 5.100 (cin-
quemilacento/00), corrispondenti a un
numero massimo di n. 1.020.000 (un-
milioneventimila) azioni ordinarie della
Società del valore nominale implicito
di Euro 0,005 (zero/005) cadauna a-
venti le stesse caratteristiche di quelle
già in circolazione con godimento rego-
lare, con esclusione del diritto di opzio-
ne ai sensi dell’art. 2349, comma 1,
c.c., a servizio del Piano di Stock
Grant 2021 – 2023.



zio del Piano di Stock Grant 2021
– 2023.

Si allega al presente verbale sotto la lettera “C” il testo di statuto sociale aggior-
nato alla modifica come sopra proposta.
Il Presidente propone quindi di assumere la seguente deliberazione:
“L’Assemblea degli Azionisti di Abitare In S.p.A.,

esaminata la Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione

di revocare, per la parte non già precedentemente eseguita, la delibera dell’assemblea1.
straordinaria degli azionisti del 31 maggio 2021 di aumento gratuito del capitale so-
ciale, ai sensi dell’articolo 2349, comma 1, c.c., fino a nominali Euro 5.100,00
(cinquemilacento/00), a servizio dell’assegnazione di utili ai prestatori di lavoro di-
pendenti della Società, nonché a servizio del Piano di Stock Grant 2021-2023;
per l’effetto di quanto sopra deliberato, di approvare le modifiche all’Art. 5 dello2.
Statuto sociale, secondo il testo e le modifiche contenute nella relazione illustrativa
predisposta dal Consiglio di Amministrazione;
di dare mandato al Consiglio di Amministrazione e, per esso, agli amministratori3.
Luigi Francesco Gozzini e Marco Claudio Grillo, in via disgiunta tra loro, di prov-
vedere a tutti gli adempimenti e formalità di comunicazione, deposito e pubblicazio-
ne inerenti a quanto sopra deliberato, ai sensi della disciplina applicabile, conferen-
do altresì agli stessi, sempre in via disgiunta, il potere di apportare eventuali correzio-
ni di carattere meramente formale alla documentazione approvata, qualora necessa-
rio.”.

Il Presidente dichiara aperta la discussione sulle proposte di delibera appena e-
sposte invitando gli intervenuti legittimati al voto che volessero prendere la pa-
rola a comunicare il proprio nominativo e il numero di azioni rappresentate in
proprio o per delega e rammentando che le risposte alle domande che venisse-
ro formulate saranno date al termine di tutti gli interventi sul presente punto
all’ordine del giorno.
Non essendovi interventi, il Presidente dichiara chiusa la discussione e apre la
votazione sulla proposta di deliberazione.
Il Presidente comunica che sono in questo momento presenti numero 26 azio-
nisti rappresentanti numero 16.071.663 azioni ordinarie pari al 60,39% delle
complessive n. 26.614.959 azioni ordinarie (di cui n. 1.053.599 azioni proprie)
e che nessuno denuncia l’esistenza di cause ostative o limitative del diritto di
voto. Il Presidente ricorda che le azioni proprie non vanno computate ai fini
del calcolo del quorum deliberativo. Il Presidente invita pertanto l’Assemblea a
procedere alle votazioni, pronunciandosi distintamente i favorevoli, i contrari e
gli astenuti.
Hanno quindi luogo le operazioni di voto sulla proposta di delibera sull’appro-
vazione dell’aumento gratuito del capitale sociale, il cui esito comunicato dal
Presidente è il seguente:

favorevoli: gli azionisti titolari di n. 16.071.663 azioni, pari al 100% del ca--
pitale sociale rappresentato in Assemblea;
contrari: nessuno;-
astenuti: nessuno.-

La proposta di deliberazione di cui è stata data lettura è dichiarata approvata
all’unanimità dei presenti.
Il Presidente del Collegio sindacale ai sensi dell’art 2408 CC rammenta all’as-
semblea che il Collegio medesimo in data 12/11/2024 è risultato destinatario



di una denuncia da parte di una minoranza “qualificata” di soci. Il Collegio, do-
po aver attivato i propri poteri di indagine, ha fornito le risposte alla Denuncia
all’interno della propria Relazione al bilancio della Società al 30/09/2024. In
ossequio al citato articolo 2408 CC il Presidente del Collegio, in questa sede as-
sembleare, è disponibile per fornire agli azionisti qualsiasi ulteriore chiarimen-
to si rendesse necessario ad integrazione della risposta già formulata. L’azioni-
sta dott. Gaudenzio Roveda, cofirmatario della denunzia, risponde di non vo-
ler richiedere ulteriori chiarimenti. Nessun altro azionista chiede la parola.
Null’altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la parola, il Presidente
dichiara chiusa l’Assemblea alle ore 16:50.
Il Presidente mi esonera dalla lettura di quanto allegato.
Il Presidente - preso atto dell'informativa ricevuta e dichiarandosi edotto della
normativa vigente in materia - presta il pieno consenso e autorizza il Notaio al
trattamento dei dati personali contenuti nel presente atto e nella relativa docu-
mentazione preparatoria, in particolare al fine del compimento degli adempi-
menti dovuti in esecuzione dell'atto stesso e più in generale al rispetto degli ob-
blighi di legge, nonché per esigenze organizzative dello studio notarile.
Il presente verbale è da me notaio sottoscritto alle ore 19:00.
Scritto con mezzo elettronico da persona di mia fiducia e da me personalmente
completato su sei fogli per ventidue pagine sin qui.
Firmato: Claudio Caruso - Notaio (L.S.)



































































































































































































































































































































































































































































































































































































ALLEGATO “C” AL REP. N° 41.744/20.398

STATUTO SOCIALE
Articolo 1 - Denominazione
1.1. E' costituita una società per azioni con la denominazione

"Abitare In S.p.A."
(di seguito definita la "Società").

Articolo 2 - Sede
2.1. La Società ha sede in Milano.

2.2. L'organo amministrativo ha facoltà di istituire, modificare e sopprimere sia in Italia che all'estero, 
unità locali operative (succursali, filiali amministrativi senza stabile rappresentanza, recapiti, ecc.) ovvero 
di trasferire la sede sociale nell'ambito del Comune.

Articolo 3 - Oggetto
3.1. La Società ha per oggetto:

- la ricerca, l'individuazione, lo sviluppo, la progettazione, la costruzione, la ristrutturazione, la 
trasformazione, la gestione, la manutenzione di immobili in genere, situati sia in Italia sia all'estero, per
conto proprio e/o per conto di terzi;

- l'acquisizione e la cessione a qualunque titolo, inclusi l'acquisto, la vendita, la permuta, l'affitto, la 
locazione, la sub-locazione di immobili in genere, situati sia in Italia che all'estero, con particolare 
riferimento ad aree di terreno edificabili;
- la prestazione di servizi di consulenza e assistenza tecnico professionale, l'organizzazione di eventi e la 
realizzazione di campagne pubblicitarie in merito ad attività di sviluppo immobiliare per conto proprio 
e/o per conto di terzi e l'esercizio di studi di mercato e sondaggi d'opinione;

- il commercio al dettaglio di mobili, di articoli per l'illuminazione e altri articoli per la casa (quali, a titolo 
meramente esemplificativo, impianti hi-fi ed elettrodomestici).

3.2. La Società può compiere tutte le operazioni commerciali immobiliari e finanziarie che saranno 
ritenute utili dagli amministratori per il conseguimento dell'oggetto sociale, con esclusione di attività 
finanziarie riservate, e in particolare la Società potrà:

- compiere operazioni commerciali, industriali, finanziarie, mobiliari e immobiliari ritenute 
dall'organo amministrativo necessarie o utili al conseguimento dell'oggetto sociale;

- costituire nuove società veicolo ove conferire i vari progetti immobiliari e/o per la gestione degli 
stessi e/o per il conseguimento dell'oggetto sociale;

- assumere, sia direttamente sia indirettamente, interessenze e partecipazioni in altre società, enti, 
consorzi o imprese aventi oggetto analogo, affine, complementare o connesso al proprio, nel 
rispetto del disposto dell'art. 2361 c.c. e con esclusione del collocamento delle stesse, nonché 
assumere la veste di assodante o di associata, consorziarsi con altri enti e società e partecipare a 
raggruppamenti temporanei di imprese;

- stipulare contratti di leasing e locazione finanziaria e di noleggio dal lato passivo; acquisire 
finanziamenti e provviste finanziarie in genere da privati, società, banche e altre strutture che 
esercitano il credito, contrarre mutui passivi (ipotecari e non);

- prestare avalli, fideiussioni, cauzioni e altre garanzie reali e/o personali, anche a favore di terzi, se 
nell'interesse della Società, e potrà compiere, in sintesi e senza alcuna restrizione, tutte le operazioni 
atte a favorire il conseguimento dell'oggetto sociale. Restano, in ogni caso, escluse dall'oggetto 
sociale tutte le attività protette, per le quali la legge richiede requisiti ed autorizzazioni particolari 
oppure iscrizioni in albi speciali.



3.3. Il tutto con esclusione delle attività per le quali la vigente normativa vieta l'esercizio in forma 
societaria, e con esclusione delle attività riservate alle società di mediazione mobiliare, nonché nel rispetto 
del D.P.R. 1.9.1993 n.385, della Delibera del C.I.C.R. del 3 marzo 1994 e della Legge 3 febbraio 1989 
n.39.

Articolo 4 - Durata
4.1. La durata della Società è fissata fino al trentuno dicembre duemilacinquanta, e può essere 
prorogata, una o più volte, per deliberazione dell'Assemblea straordinaria.

Articolo 5 - Capitale sociale e azioni
5.1. Il capitale sociale ammonta a Euro 133.074,79 (centotrentatremilazerosettantaquattro virgola 
settantanove) ed è diviso in 26.614.959 (ventiseimilioniseicentoquattordicimilanovecentocinquantanove) 
azioni ordinarie prive del valore nominale.

5.2. Le azioni sono sottoposte al regime di dematerializzazione e immesse nel sistema di gestione 
accentrata degli strumenti finanziari ai sensi della normativa vigente.

Articolo 6 – Conferimenti, aumenti di capitale e finanziamenti dei soci
6.1. I conferimenti dei soci possono avere a oggetto somme di denaro, beni in natura o crediti, secondo 
le deliberazioni dell'Assemblea. I soci possono finanziare la Società con versamenti fruttiferi o infruttiferi, 
in conto capitale o altro titolo, anche con obbligo di rimborso, in conformità alle vigenti disposizioni 
normative e regolamentari.

6.2. L’Assemblea può attribuire al Consiglio di Amministrazione la facoltà di aumentare il capitale sociale 
e di emettere obbligazioni convertibili, fino ad un ammontare determinato e per un periodo massimo di 
cinque anni dalla data della deliberazione Assembleare di delega.
6.3. Ai sensi dell'articolo 2441, comma 4, secondo periodo, c.c., la Società può deliberare aumenti del 
capitale sociale con esclusione del diritto d'opzione, nel limite del dieci per cento del capitale preesistente, 
a condizione che il prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e che ciò sia 
confermato in apposita relazione da un revisore legale o da una società di revisione.

6.4 È consentita, nei modi e nelle forme previste dalla legge, l’assegnazione di utili ai prestatori di lavoro 
subordinato della Società e/o di società controllate, mediante l’emissione di azioni ai sensi dell’art. 2349, 
comma 1, c.c..

Articolo 7 - Formazione e variazioni del capitale sociale
7.1. Sia in sede di costituzione della Società sia in sede di decisione di aumento del capitale sociale può 
essere derogato il disposto dell'articolo 2342, comma 1, c.c. sulla necessità di eseguire i conferimenti in 
danaro.

7.2. Nel caso in cui si proceda alla riduzione del capitale sociale con annullamento delle azioni, ai sensi 
dell'articolo 2343, comma 4, c.c., può essere stabilita una diversa ripartizione delle azioni medesime.

Articolo 8 - Trasferibilità e negoziazione delle azioni
8.1. Le azioni sono nominative e liberamente trasferibili e indivisibili. Ogni azione dà diritto a un voto.

Articolo 9 - Identificazione degli azionisti
9.1. Ai sensi dell’art. 83-duodecies del TUF, la Società può chiedere, in qualsiasi momento e con oneri a 
proprio carico, agli intermediari, tramite un depositario centrale, i dati identificativi degli azionisti e il 
numero di azioni registrate sui conti ad essi intestate, nei limiti e con le modalità consentiti dalle vigenti 
disposizioni normative e regolamentari. 

Articolo 10 - Categorie di azioni e altri strumenti finanziari
10.1. La Società ha facoltà di emettere altre categorie di azioni e strumenti finanziari, ivi incluse azioni di 
risparmio e "warrants", ove constino le condizioni previste dalla normativa vigente.



10.2. La Società potrà, altresì, emettere strumenti finanziari partecipativi forniti di diritti patrimoniali e/o 
amministrativi, in conformità alle disposizioni applicabili anche ai sensi degli art. 2346, comma 6 e 2349, 
comma 2. 

10.3. L’istituzione di una o più categorie di strumenti finanziari partecipativi ai sensi dell'art. 2346, comma 
6, c.c., l’approvazione delle clausole statutarie (o del regolamento allegato allo statuto) disciplinanti le 
modalità e condizioni di emissione, i diritti che conferiscono, le sanzioni in caso di inadempimento delle 
prestazioni e, se ammessa, la legge di circolazione, nonché la decisione sull’emissione degli strumenti 
medesimi sono di competenza dell'Assemblea straordinaria. Tuttavia, la competenza ad assumere la 
decisione di emettere gli strumenti finanziari partecipativi può ritenersi spettante anche all'organo 
amministrativo qualora tra le modalità e le condizioni di emissione l'Assemblea straordinaria abbia 
determinato la tipologia degli apporti e il grado massimo di possibile diluizione dei diritti spettanti alle 
azioni.

10.4. L'emissione di azioni potrà avvenire anche mediante conversione di altre categorie di azioni.

Articolo 11 – Obbligazioni, Finanziamenti e Patrimoni Separati
11.1 La Società può emettere obbligazioni, anche convertibili in azioni o con warrant, al portatore o
nominative sotto l’osservanza delle disposizioni di legge. La competenza per l'emissione di obbligazioni 
non convertibili è attribuita all'organo amministrativo, fermo restando quanto previsto dall'art. 2420-ter 
c.c..

11.2 I soci possono altresì effettuare a favore della Società finanziamenti fruttiferi o infruttiferi, nonché 
versamenti in conto capitale o altro titolo, anche con obbligo di rimborso, in conformità alle vigenti 
disposizioni normative e regolamentari.

11.3 La Società potrà altresì costituire patrimoni destinati a uno specifico affare ai sensi degli articoli 2447-
bis e seguenti c.c., mediante deliberazione assunta dall’Assemblea straordinaria.

Articolo 12 - Recesso dei soci
12.1. I soci hanno diritto di recedere nei casi previsti dall'art. 2437 c. c. e negli altri casi previsti dalla legge.

12.2. Non spetta tuttavia il diritto di recesso:

- in caso di proroga del termine di durata della Società;

- in caso di introduzione o rimozione di vincoli alla circolazione dei titoli azionari.

Articolo 13 - Competenze dell'Assemblea
13.1. L'Assemblea ordinaria e straordinaria delibera sulle materie ad essa riservate dalla legge e dal 
presente Statuto.

13.2. L'eventuale attribuzione all'organo amministrativo di cui all'Articolo 18 (Organo Amministrativo) 
del presente Statuto di delibere che per legge spettano all'Assemblea, non fa venire meno la competenza 
principale dell'Assemblea, che mantiene il potere di deliberare in materia.

13.3. In caso di conflitto tra le decisioni assunte dall'Assemblea e quelle assunte dall'organo 
amministrativo prevalgono le prime.

Articolo 14 - Convocazione dell'Assemblea
14.1. L'Assemblea è convocata, nei termini di legge, con avviso pubblicato sul sito internet della Società
e con le altre modalità previste dalle vigenti disposizioni normative e regolamentari.. L'Assemblea dei soci 
può essere convocata anche fuori dalla sede sociale, purché in Italia.

14.2. L'Assemblea ordinaria deve essere convocata dall'organo amministrativo almeno una volta all'anno, 
entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale ovvero, nei casi previsti dall'art. 2364, comma 
2, c.c., entro centottanta giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, fatto salvo ogni ulteriore termine 
previsto dalla disciplina normativa vigente.



14.3. La competenza a convocare l’Assemblea spetta al Consiglio di Amministrazione, fermo restando il 
potere del Collegio Sindacale ovvero di almeno due membri dello stesso di procedere alla convocazione, 
ai sensi dell’articolo 151 del TUF e delle altre vigenti disposizioni normative e regolamentari.

14.4. L'Assemblea sia in sede ordinaria sia in sede straordinaria si tiene in unica convocazione, ai sensi 
dell'articolo 2369, comma 1, del codice civile. Il Consiglio di Amministrazione può tuttavia stabilire, 
qualora ne ravvisi l’opportunità e dandone espressa indicazione nell’avviso di convocazione, che 
l’Assemblea ordinaria si tenga in due convocazioni e l’Assemblea straordinaria in due o tre convocazioni, 
applicandosi le maggioranze rispettivamente stabilite dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore 
vigente con riferimento a ciascuno di tali casi.

Articolo 15 - Intervento e voto
15.1 La legittimazione all'intervento nelle assemblee e all'esercizio del diritto di voto sono disciplinate 
dalle disposizioni di legge e regolamentari applicabili. La legittimazione all’intervento è attestata secondo 
i termini stabiliti dalla normativa anche regolamentare pro tempore vigente, nonché da quanto previsto 
dai seguenti commi del presente Articolo.

15.2. Ciascun socio avente diritto a intervenire può farsi rappresentare da altri con delega scritta, 
consegnata al delegato anche via fax o posta elettronica, o comunque secondo le modalità indicate 
nell’avviso di convocazione, purché sia assicurata la provenienza da parte del delegante. La delega può 
essere conferita per una sola Assemblea, con effetto anche per le successive convocazioni.

15.3. L'Assemblea, ordinaria e straordinaria, può svolgersi con intervenuti dislocati in più luoghi, contigui 
o distanti, audio/video collegati, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona 
fede e di parità di trattamento dei soci, ed in particolare a condizione che:

a) sia consentito al Presidente dell'Assemblea, anche a mezzo del proprio ufficio di presidenza, di 
accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare 
e proclamare i risultati della votazione;

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di 
verbalizzazione;

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti 
all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti;

d) vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti di Assemblea totalitaria), se previsti, i 
luoghi audio o video collegati nei quali gli intervenuti possano affluire, e/o il numero di telefono da 
comporre per collegarsi. La riunione si ritiene svolta nel luogo ove sono presenti il Presidente e il soggetto 
verbalizzante.

15.4 La Società può designare, per ciascuna Assemblea, con indicazione contenuta nell’avviso di
convocazione, un soggetto al quale i soci possano conferire delega con istruzioni di voto su tutte o alcune 
proposte all’ordine del giorno, nei termini e con le modalità previste dalla legge.

Articolo 16 - Svolgimento dell’Assemblea e verbalizzazione
16.1. L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, ovvero, in caso di sua 
assenza o rinunzia, dal Vice Presidente se nominato ovvero da persona designata con il voto della 
maggioranza del capitale rappresentato in Assemblea.

16.2. L'Assemblea nomina un segretario anche non socio e, occorrendo, uno o più scrutatori anche non 
soci.

16.3. Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la regolare costituzione della stessa, accertare identità 
e la legittimazione dei presenti, dirigere e regolare lo svolgimento dell'Assemblea e accertare e proclamare 
i risultati delle votazioni.

16.4. Le riunioni assembleari sono constatate da un verbale redatto dal segretario e sottoscritto da lui 
stesso oltre che dal Presidente.



16.5. Nei casi di legge e quando l'organo amministrativo o il Presidente dell'Assemblea lo ritengano 
opportuno, il verbale viene redatto da un Notaio. In tal caso, l'assistenza del segretario non è necessaria.

Articolo 17 - Quorum assembleari
17.1. L'Assemblea ordinaria e l’assemblea straordinaria sono costituite ai sensi di legge e deliberano con 
le maggioranze di legge. 

Articolo 18 - Organo Amministrativo
18.1. La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un numero di membri 
non inferiore a 5 (cinque) e non superiore a 9 (nove).

18.2. Gli amministratori devono risultare in possesso dei requisiti di eleggibilità, professionalità e di 
onorabilità richiesti dalla legge o di qualunque altro requisito previsto dalla disciplina applicabile. Di essi 
un numero minimo corrispondente al minimo previsto dalla normativa pro tempore vigente deve 
possedere i requisiti di indipendenza previsti dalla legge (“Requisiti di Indipendenza”). Il venir meno 
dei requisiti determina la decadenza dell’amministratore. Il venir meno del Requisito di Indipendenza in 
capo ad un amministratore non ne determina la decadenza se i requisiti permangono in capo al numero 
minimo di amministratori che secondo la normativa vigente devono possedere tale requisito.

18.3. Al Consiglio di Amministrazione spettano tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione, 
salvo quanto inderogabilmente disposto dalla legge e dallo Statuto.

18.4. Al Consiglio di Amministrazione è data la facoltà, ferma restando la concorrente competenza 
dell'Assemblea straordinaria, di assumere le deliberazioni concernenti la fusione e la scissione nei casi 
previsti dagli articoli 2505 e 2505 -bis c.c., l'istituzione o la soppressione di sedi secondarie, l'indicazione
di quali tra gli amministratori hanno la rappresentanza della società, la riduzione del capitale in caso di
recesso del socio, gli adeguamenti dello Statuto a disposizioni normative, il trasferimento della sede 
sociale nel territorio nazionale, il tutto ai sensi dell'art. 2365, comma 2, c.c..

18.5. Il Consiglio di Amministrazione può nominare direttori, direttori generali, institori o procuratori 
per il compimento di determinati atti o categorie di atti, determinandone i poteri.

18.6 Il Consiglio di Amministrazione può costituire uno o più comitati con funzioni consultive, 
propositive o di controllo in conformità alle applicabili disposizioni legislative e regolamentari, nonché ai 
codici di autodisciplina e alla best practice.
18.7. Il Consiglio di Amministrazione può delegare tutti o parte dei suoi poteri, a norma e con i limiti di 
cui al 2381 c.c. e ad eccezione delle materie di cui al successivo paragrafo, ad un comitato esecutivo
composto da alcuni dei suoi componenti, ovvero ad uno o più dei suoi componenti, anche 
disgiuntamente. Qualora vengano costituiti uno o più comitati esecutivi, la relativa composizione e le
regole di funzionamento sono demandate alle determinazioni del Consiglio di Amministrazione
medesimo.

18.8. Sono di esclusiva competenza del Consiglio di Amministrazione e pertanto non possono formare 
oggetto di delega le seguenti materie:

a) approvazione e modifica del business plan e del budget;

b) trasferimento, sottoscrizione, acquisto o cessione, a qualsiasi titolo, di partecipazioni, aziende e rami 
d'azienda per operazioni di importo superiore ad Euro 200.000,00 (duecentomila virgola zero zero) per 
singola operazione o complessivamente per operazioni tra esse collegate;

c) sottoscrizione di contratti di affitto d'azienda e/o rami d'azienda per importi superiori ad Euro 
200.000,00 (duecentomila virgola zero zero) per ogni singola operazione o complessivamente per 
operazioni tra esse collegate;

d) trasferimento o acquisto, a qualsiasi titolo, di diritti reali immobiliari, costituzione di diritti reali su beni 
immobili e mobili e stipula di contratti di locazione finanziaria immobiliare per importi superiori ad Euro 



500.000,00 (cinquecentomila virgola zero zero) per ogni singola operazione o complessivamente per 
operazioni tra esse collegate;

e) trasferimento o acquisto, a qualsiasi titolo, concessione in licenza di diritti di proprietà intellettuale (ivi 
inclusi, senza limitazione, marchi, brevetti, nomi a dominio) per importi superiori ad Euro 200.000,00 
(duecentomila virgola zero zero) per ogni singola operazione o complessivamente per operazioni tra esse 
collegate;

f) stipulazione o modifica di contratti di finanziamento per importi pari o superiori ad Euro 1.000.000,00 
(un milione virgola zero zero);

g) richiesta di emissione di fideiussioni, per importi superiori per ogni singola operazione ad Euro 
500.000,00 (cinquecentomila virgola zero zero) e per un importo complessivo per anno solare superiore
ad Euro 1.500.000,00 (un milione cinquecentomila virgola zero zero);

h) costituzione di depositi cauzionali per importi superiori ad Euro 500.000,00 (cinquecentomila virgola 
zero zero) per singola operazione o complessivamente per operazioni tra esse collegate;

i) compimento di operazioni bancarie, diverse da quelle indicate al punto g. che precede e da operazioni 
di sconto di fatture, per importi superiori ad Euro 1.000.000,00 (un milione virgola zero zero) per ogni 
singola operazione o complessivamente per operazioni tra esse collegate e richieste di accensione di mutui 
per qualsiasi importo;

j) approvazione di piani di incentivazione annuali destinati ai dipendenti aventi ad oggetto azioni e/o

strumenti finanziari partecipativi emessi dalla Società;

k) operazioni con parti correlate non esenti ai sensi del regolamento operazioni parti correlate;

l) proposte da sottoporre all'Assemblea dei soci in relazione ad operazioni sul capitale; 
m) decisioni in merito alla partecipazione e all'esercizio del diritto di voto negli organi delle controllate e 
collegate in relazione ad eventuali operazioni di natura straordinaria o aventi ad oggetto una delle 
operazioni di cui ai precedenti punti da d) a j).

Articolo 19 - Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione
19.1. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce, anche fuori dalla sede sociale purché in Italia, ogni volta 
che il Presidente lo ritenga opportuno, nonché quando ne sia fatta domanda da almeno due dei suoi 
membri. In caso di assenza o impedimento del Presidente, il Consiglio di Amministrazione è convocato 
dal Vice Presidente, se nominato, ovvero, in mancanza di quest’ultimo, dall’Amministratore Delegato più 
anziano. 

19.2. Il potere di convocare il Consiglio di Amministrazione spetta altresì, ai sensi dell’articolo 151 del 
TUF, al Collegio Sindacale o anche individualmente a ciascun sindaco effettivo.

19.3. Gli organi delegati curano che l'assetto organizzativo, amministrativo e contabile sia adeguato alla 
natura e alle dimensioni dell'impresa e riferiscono al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale, 
almeno ogni tre mesi, sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché 
sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Società e dalle 
sue controllate.

19.4. La convocazione del Consiglio di Amministrazione è effettuata con avviso inviato mediante posta, 
telegramma, telefax o posta elettronica almeno 3 (tre) giorni prima della riunione, ovvero, in caso di 
urgenza, almeno 24 (ventiquattro) ore prima della riunione. Saranno comunque valide le riunioni 
consiliari, altrimenti convocate, qualora partecipino tutti i consiglieri e i sindaci effettivi in carica.

19.5. Il Consiglio di Amministrazione delibera validamente, in forma collegiale, con la presenza effettiva 
della maggioranza dei suoi membri in carica e a maggioranza assoluta dei voti dei presenti.

19.6. Qualora il numero dei consiglieri in carica sia pari, il voto del Presidente è da considerarsi prevalente 
in caso di parità.



19.7. Il voto prevalente del Presidente non opera in caso di votazioni che abbiano ad oggetto materie non 
delegabili dal Consiglio di Amministrazione, le operazioni con parti correlate, nonché le materie previste 
dall'Articolo 18.4 del presente Statuto.

19.8. Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono fatte constare da verbale sottoscritto dal 
Presidente e dal segretario; detto verbale, anche se redatto per atto pubblico, dovrà essere trascritto senza 
indugio nel Libro delle decisioni degli amministratori.

19.9. È possibile tenere le riunioni del Consiglio di Amministrazione con intervenuti dislocati in più luoghi 
audio/video collegati, e ciò alle seguenti condizioni, di cui dovrà essere dato atto nei relativi verbali:

a) che siano presenti nello stesso luogo il Presidente e il segretario della riunione, i quali provvederanno 
alla formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta la riunione in detto luogo;

b) che sia consentito al Presidente della riunione di accertare l'identità degli intervenuti, regolare lo 
svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione;

c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della riunione oggetto 
di verbalizzazione;

d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea sugli 
argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere e trasmettere documenti.

Articolo 20 - Presidente del Consiglio di Amministrazione
20.1. Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i suoi membri un Presidente, se questi non è nominato 
dai soci in occasione della nomina, ed eventualmente anche un Vice Presidente nonché – su proposta del 
Presidente stesso - un segretario, anche estraneo al Consiglio di Amministrazione.

20.2 In caso di assenza o impedimento del Presidente, la presidenza della riunione consiliare è assunta 
dal Vice Presidente, se nominato, ovvero, in caso di sua assenza o impedimento, dall'Amministratore 
Delegato, ovvero, in caso sua assenza o impedimento, dal consigliere designato con il voto della 
maggioranza dei consiglieri presenti

Articolo 21 - Nomina e sostituzione degli amministratori
21.1. Gli amministratori durano in carica per il periodo fissato dalla deliberazione Assembleare di nomina, 
siano ad un massimo di tre esercizi, sono rieleggibili.

21.2. La nomina degli amministratori avviene sulla base di liste di candidati presentate dai soci e 
comunque nel rispetto delle previsioni di legge e del presente statuto in ordine all’equilibrio tra generi e 
alla nomina di amministratori in possesso dei Requisiti di Indipendenza. Nelle liste i candidati devono 
essere elencati mediante una numerazione progressiva. Le liste presentate dai soci, sottoscritte 
dall'azionista o dagli azionisti che le presentano (anche per delega ad uno di essi), devono contenere un 
numero di candidati non superiore a 9 (nove) e devono essere depositate presso la sede della Società 
entro i termini previsti dalla normativa anche regolamentare pro tempore vigente di cui è data indicazione 
nell’avviso di convocazione ovvero anche tramite un mezzo di comunicazione a distanza secondo quanto 
indicato nell’avviso di convocazione, e messe a disposizione del pubblico nei termini e con le modalità 
previste dalla normativa anche regolamentare pro tempore vigente.

21.3. Ciascuna lista, per il periodo di applicazione della normativa anche regolamentare pro tempore 
vigente in materia di equilibrio tra i generi, ove presenti un numero di candidati pari o superiore a 3 (tre) 
deve altresì includere candidati appartenenti a entrambi i generi, almeno nella proporzione minima 
richiesta dalla normativa di legge anche regolamentare pro tempore vigente, secondo quanto specificato 
nell’avviso di convocazione dell’Assemblea. 

21.4 Unitamente e contestualmente a ciascuna lista, è depositato il curriculum vitae contenente le 
caratteristiche personali e professionali dei singoli candidati con l'eventuale indicazione dell'idoneità a 
qualificarsi come indipendenti, insieme con le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la 
propria candidatura ed attestano, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di incompatibilità 



o di ineleggibilità, e così pure l'esistenza dei requisiti prescritti dal presente Statuto e dalle disposizioni di 
legge e regolamentari applicabili. Ciascuna lista dovrà, inoltre, contenere, in allegato, l’indicazione 
dell'identità dei soci che hanno presentato le liste e della percentuale di partecipazione complessivamente 
detenuta così come ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, informativa e/o documento previsti dalla 
legge e dalle norme regolamentari applicabili.

21.5. Un socio non può presentare, né può esercitare il proprio diritto di voto per più di una lista, anche 
se per interposta persona o per il tramite di società fiduciarie.

21.6. Possono presentare una lista per la nomina degli amministratori: (i) i soci che, al momento della 
presentazione della lista, siano titolari, da soli o congiuntamente, di un numero di Azioni almeno pari alla 
quota determinata dalla Consob ai sensi delle applicabili disposizioni normative e regolamentari e (ii) il 
Consiglio di Amministrazione. La titolarità della quota minima prevista nel precedente periodo del 
presente paragrafo, sub (i), è determinata avendo riguardo alle Azioni che risultano registrate a favore del 
socio nel giorno in cui la lista è depositata presso la Società, fermo restando che la relativa certificazione 
può essere prodotta anche successivamente al deposito purché entro il termine previsto per la 
pubblicazione della lista medesima. 

21.7. I soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo o di 
maggioranza relativa devono, inoltre, presentare una dichiarazione attestante l'assenza di rapporti di 
collegamento previsti dalle norme di legge con questi ultimi. 

21.8. La lista eventualmente presentata dal Consiglio di Amministrazione deve (i) essere depositata e resa 
pubblica, con le modalità previste dalla normativa di tempo in tempo applicabile alle liste presentate dai 
soci, entro il trentesimo giorno precedente la data dell'Assemblea in prima o unica convocazione, fermi i 
termini stabiliti dalla legge per il deposito con riguardo alle convocazioni successive alla prima, e deve 
essere messa a disposizione del pubblico secondo le norme di legge pro-tempore vigenti per le liste dei 
soci, e (ii) soddisfare, mutatis mutandis, i requisiti stabiliti per la presentazione di liste da parte dei soci.

21.9. Ciascun socio, nonché i soci appartenenti ad un medesimo gruppo societario e i soci aderenti ad un 
patto parasociale rilevante ai sensi dell’articolo 122 del TUF, non possono presentare o concorrere alla 
presentazione, neppure per interposta persona o società fiduciaria, di più di una lista né possono votare 
liste diverse. Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista. Il voto di ciascun socio riguarderà la 
lista e dunque tutti i candidati in essa indicati, senza possibilità di variazioni o esclusioni. I voti espressi 
in violazione di tale divieto non saranno attribuiti ad alcuna lista.

21.10. Le liste presentate senza l'osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate come non 
presentate.

21.11. Alle elezioni degli amministratori si procede secondo le disposizioni che seguono:

(a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti (la “Lista di Maggioranza”) sono tratti, in base 
all'ordine progressivo con il quale sono elencati, un numero di amministratori pari al numero totale dei 
componenti da eleggere meno uno; 

(b) dalla seconda lista che ha ottenuto il maggior numero di voti e che non sia collegata neppure 
indirettamente con i soci che hanno presentato o con coloro che hanno votato la Lista di Maggioranza 
(“Lista di Minoranza”), viene tratto un consigliere, in persona del candidato indicato col primo numero 
nella lista medesima;

(c) non si tiene tuttavia conto delle liste che non abbiano conseguito un numero di voti almeno pari alla 
metà del numero di azioni corrispondente alla quota richiesta per la presentazione delle liste;

(d) in caso di parità di voti tra liste, si procede a una nuova votazione da parte dell’Assemblea, con
riguardo esclusivamente alle liste in parità, risultando prevalente la lista che ottiene il maggior numero di 
voti;

(e) se, con le modalità sopra indicate, non risultano rispettate le disposizioni in materia di Requisiti di 
Indipendenza, si procede come segue: il candidato non in possesso dei Requisiti di Indipendenza eletto 



come ultimo in ordine progressivo nella lista che ha riportato il maggior numero di voti sarà sostituito 
dal primo candidato in possesso dei Requisiti di Indipendenza non eletto della stessa lista secondo l’ordine 
progressivo. Qualora infine detta procedura non assicuri la presenza del numero necessario di 
amministratori in possesso dei Requisiti di Indipendenza, la sostituzione avverrà con delibera assunta 
dall’Assemblea a maggioranza, previa presentazione di candidature di soggetti in possesso dei Requisiti 
di Indipendenza;

(f) se, con le modalità sopra indicate, non risultano rispettate le disposizioni in materia di equilibrio tra 
generi sopra stabilite, i candidati del genere più rappresentato eletti come ultimi in ordine progressivo 
dalla Lista di Maggioranza sono sostituiti con i primi candidati non eletti, tratti dalla medesima lista,
appartenenti all’altro genere; nel caso in cui non sia possibile attuare tale procedura di sostituzione, al fine 
di garantire il rispetto delle disposizioni sopra stabilite in materia di riparto tra generi, gli amministratori 
mancanti saranno eletti dall’Assemblea con le modalità e maggioranze ordinarie, senza applicazione del 
meccanismo del voto di lista.

21.12 Nel caso di presentazione di un'unica lista, il Consiglio di Amministrazione è tratto per intero dalla 
stessa, qualora ottenga la maggioranza richiesta dalla legge per l'Assemblea ordinaria, nel rispetto delle 
disposizioni di legge e regolamentari pro tempore vigenti, di volta in volta vigenti, nonché delle 
disposizioni in materia di equilibrio tra generi sopra stabilite e delle previsioni di legge e del presente 
statuto in ordine alla nomina di amministratori indipendenti.

21.13 Qualora non sia stata presentata alcuna lista o qualora sia presentata una sola lista e la medesima 
non ottenga la maggioranza dei voti o qualora il numero dei consiglieri eletti sulla base delle liste 
presentate sia inferiore al numero dei componenti da eleggere o qualora non debba essere rinnovato 
l’intero Consiglio di Amministrazione o qualora non sia possibile per qualsiasi motivo procedere alla 
nomina del Consiglio di Amministrazione con le modalità previste dal presente Articolo, i membri del 
Consiglio di Amministrazione sono nominati dall’Assemblea con le modalità e maggioranze ordinarie, 
senza applicazione del meccanismo del voto di lista, fermo restando il numero minimo di amministratori 
in possesso dei Requisiti di Indipendenza e il rispetto delle disposizioni in materia di equilibrio tra generi,
sopra stabilite.

21.14 È eletto Presidente del Consiglio di Amministrazione il candidato eventualmente indicato come 
tale nella lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti o nell’unica lista presentata. In difetto, il 
Presidente è nominato dall’Assemblea con le ordinarie maggioranze di legge, fermo quanto previsto al 
precedente Articolo 20.1.

21.15. Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, purché la maggioranza sia 
sempre costituita da amministratori nominati dall’Assemblea, si provvederà ai sensi dell’articolo 2386 c.c., 
secondo quanto appresso indicato: 

a) il Consiglio di Amministrazione procede alla sostituzione nell'ambito degli appartenenti alla 
medesima lista, cui appartenevano gli amministratori cessati, aventi gli stessi requisiti posseduti 
dagli amministratori cessati e l’Assemblea delibera, con le maggioranze di legge, rispettando lo 
stesso criterio; 

b) qualora non residuino nella predetta lista candidati non eletti in precedenza ovvero candidati con 
i requisiti richiesti, o comunque quando per qualsiasi ragione non sia possibile rispettare quanto 
disposto nel paragrafo 20.12.a. il Consiglio di Amministrazione provvede alla sostituzione, così 
come successivamente provvede l'Assemblea, con le maggioranze di legge senza voto di lista.

In ogni caso il Consiglio di Amministrazione e l’Assemblea procederanno alla nomina in modo da 
assicurare (i) la presenza di amministratori indipendenti nel numero complessivo minimo richiesto dalla 
normativa pro tempore vigente e (ii) il rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente all’equilibrio 
tra generi. 

L’Assemblea può tuttavia deliberare di ridurre il numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione
a quello degli amministratori in carica per il periodo di durata residua del loro mandato, ferma restando 



la necessità di assicurare un numero adeguato di amministratori indipendenti e il rispetto della disciplina 
pro tempore vigente inerente all’equilibrio tra generi.

21.16 Ogni qualvolta, per qualsiasi causa o ragione, venga meno la maggioranza degli amministratori 
nominati dall'Assemblea, l'intero Consiglio di Amministrazione si intenderà decaduto e gli amministratori 
rimasti in carica dovranno convocare l'Assemblea per la nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione 
con la procedura di cui al presente articolo 21.

Articolo 22 - Rappresentanza della Società
22.1. La rappresentanza legale della Società spetta al Presidente del Consiglio di Amministrazione,  ai 
consiglieri delegati o al Presidente dell'eventuale comitato esecutivo, se nominati e nei limiti dei poteri di 
gestione loro attribuiti.

22.2. La rappresentanza della Società spetta anche al direttore generale, ai direttori, agli institori e ai 
procuratori, nei limiti dei poteri loro conferiti nell'atto di nomina.

Articolo 23 - Compensi degli amministratori
23.1. Agli amministratori, oltre al rimborso delle spese sostenute per l'esercizio delle loro funzioni, potrà 
essere assegnata una indennità annua complessiva.

23.2. L'Assemblea ha facoltà di determinare un importo complessivo per la remunerazione di tutti gli 
amministratori, inclusi quelli investiti di particolari cariche, da suddividere a cura del Consiglio di 
Amministrazione, ai sensi di legge, tra i propri membri, anche in dipendenza della partecipazione agli 
eventuali comitati costituiti dal consiglio al proprio interno. La successiva definizione della remunerazione 
degli amministratori investiti di particolari cariche è di competenza dal Consiglio di Amministrazione
stesso, sentito il parere del Collegio Sindacale. L’Assemblea può attribuire agli amministratori il diritto 
alla percezione di un'indennità di fine mandato, da costituirsi mediante accantonamenti annuali ed anche 
eventualmente mediante polizze assicurative o altri strumenti analoghi.

Articolo 24 - Collegio Sindacale
24.1. Il Collegio Sindacale è composto da tre sindaci effettivi e da due supplenti che rimangono in carica
tre esercizi e scadono alla data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo
esercizio della carica, con le facoltà e gli obblighi di legge. Non possono essere nominati sindaci e, se 
nominati, decadono dalla carica, coloro che si trovano nelle condizioni di cui all'articolo 2399 c.c.. I 
sindaci devono essere in possesso dei requisiti di onorabilità, professionalità, indipendenza e relativi al 
limite di cumulo degli incarichi previsti dalla normativa anche regolamentare pro tempore vigente. 

24.2. I sindaci sono nominati dall’Assemblea sulla base di liste presentate dai soci, secondo le procedure 
di cui agli articoli seguenti, fatte comunque salve diverse ed ulteriori disposizioni previste da inderogabili 
norme di legge o regolamentari pro tempore vigenti.

24.3. Possono presentare una lista per la nomina dei sindaci i soci che, al momento della presentazione 
della lista, siano titolari, da soli o congiuntamente, di un numero di azioni almeno pari alla medesima 
quota determinata dalla Consob, ai sensi delle applicabili disposizioni normative e regolamentari, ai fini 
della presentazione delle liste per la nomina del Consiglio di Amministrazione di società con azioni 
negoziate in mercati regolamentati (articoli 144-quater e 144-sexies della delibera Consob n. 11971 del 14 
maggio 1999). La titolarità della quota minima è determinata avendo riguardo alle azioni che risultano 
registrate a favore del socio nel giorno in cui la lista è depositata presso la Società, fermo restando che la 
relativa certificazione può essere prodotta anche successivamente al deposito purché entro il termine 
previsto per la pubblicazione della lista medesima.

24.4. Le liste sono depositate presso la Società entro i termini previsti dalla normativa anche 
regolamentare pro tempore vigente di cui è data indicazione nell’avviso di convocazione presso la sede 
della Società ovvero anche tramite un mezzo di comunicazione a distanza secondo quanto indicato 
nell’avviso di convocazione, e messe a disposizione del pubblico nei termini e con le modalità previste 
dalla normativa anche regolamentare pro tempore vigente.



24.5. Nel caso in cui alla data di scadenza del termine di presentazione delle liste sia stata depositata una 
sola lista, ovvero soltanto liste presentate da soci che risultino collegati tra loro ai sensi della normativa, 
anche regolamentare, pro tempore vigente, possono essere presentate ulteriori liste, sino al terzo giorno 
successivo a tale data, da parte di soci che, al momento della presentazione della lista, siano titolari, da 
soli o congiuntamente, di un numero di Azioni almeno pari alla metà della quota minima richiesta dal 
presente Articolo.

24.6. Ciascuna lista deve i) recare i nominativi di uno o più candidati alla carica di sindaco effettivo e di 
uno o più candidati alla carica di sindaco supplente, contrassegnati in ciascuna sezione (sezione “sindaci 
effettivi”, sezione “sindaci supplenti”) da un numero progressivo, in numero non superiore ai 
componenti dell’organo da eleggere e ii) deve indicare, ove contenga un numero di candidati 
complessivamente pari o superiore a 3 (tre), un elenco di candidati in entrambe le sezioni tale da garantire 
che la composizione del Collegio Sindacale, sia nella componente effettiva sia nella componente 
supplente, rispetti le disposizioni di legge e regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia di equilibrio 
tra generi, maschile e femminile, fermo restando che qualora dall’applicazione del criterio di riparto tra 
generi non risulti un numero intero, questo deve essere arrotondato per eccesso all’unità superiore ad 
eccezione del caso in cui l’organo di controllo sia formato da tre sindaci effettivi per i quali 
l’arrotondamento dee essere effettuato per difetto all’unità inferiore.

24.7. Unitamente e contestualmente a ciascuna lista, sono depositati i seguenti documenti: (i) le 
informazioni relative all'identità dei soci che le hanno presentate, con l'indicazione della percentuale di 
partecipazione complessivamente detenuta; (ii) la dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, 
anche congiuntamente, una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l'assenza di 
rapporti di collegamento con questi ultimi secondo la vigente normativa regolamentare; (iii) il curriculum 
contenente un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali dei candidati, nonché 
una dichiarazione dei medesimi candidati attestante il possesso dei requisiti previsti dalla legge, e 
accettazione della candidatura, corredata dall'elenco degli incarichi di amministrazione e di controllo dagli 
stessi ricoperti presso altre società; (iv) ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, informativa e/o 
documento previsti dalla legge e dalle norme regolamentari applicabili. 

24.8. Ciascun socio, nonché i soci appartenenti ad un medesimo gruppo societario e i soci aderenti ad un 
patto parasociale rilevante ai sensi dell'articolo 122 del TUF, non possono presentare o concorrere alla 
presentazione, neppure per interposta persona o società fiduciaria, di più di una lista né possono votare 
liste diverse.  

24.9. Ciascun candidato può essere presente in una sola lista, a pena di ineleggibilità. 

24.10. Le liste presentate senza l'osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate come non 
presentate.

24.11. Qualora siano state presentate due o più liste, si procede alla votazione delle liste presentate e alla 
formazione del Collegio Sindacale in base alle disposizioni che seguono: 

a. risultano eletti i candidati delle due liste che abbiano ottenuto il maggior numero di voti, con i seguenti 
criteri: (i) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti (“Lista di Maggioranza per il Collegio”) 
sono tratti, in base all'ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista, 2 (due) sindaci effettivi e 1 
(un) sindaco supplente; (ii) dalla seconda lista che ha ottenuto il maggior numero di voti e che non sia 
collegata neppure indirettamente con i soci che hanno presentato o con coloro che hanno votato la Lista 
di Maggioranza per il Collegio ai sensi delle disposizioni applicabili, sono tratti, in base all'ordine 
progressivo con il quale sono elencati nella lista, il terzo sindaco effettivo (“Sindaco di Minoranza”), al 
quale spetta la presidenza del Collegio Sindacale, e il secondo sindaco supplente (“Sindaco Supplente 
di Minoranza”); 

b. in caso di parità di voti tra liste, si procede a una nuova votazione da parte dell’Assemblea, con riguardo 
esclusivamente alle liste in parità, risultando prevalente la lista che ottiene il maggior numero di voti; in 
caso di ulteriore parità tra le liste poste in votazione, prevale e si considera quale lista più votata ai sensi 



del precedente articolo 24.10, punto (i) quella presentata da soci in possesso della maggiore partecipazione 
ovvero, in subordine in caso anche di parità di possesso, dal maggior numero di soci;

c. se, con le modalità sopra indicate, non risultano rispettate le disposizioni di legge e regolamentari, di 
volta in volta vigenti, in materia di equilibrio tra generi, viene escluso il candidato alla carica di sindaco 
effettivo o supplente del genere più rappresentato eletto come ultimo in ordine progressivo dalla Lista di 
Maggioranza per il Collegio e sarà sostituito dal candidato alla carica di sindaco effettivo o supplente 
successivo, tratto dalla medesima lista, appartenente all’altro genere. 

24.12. Qualora sia stata presentata una sola lista, l’Assemblea esprime il proprio voto su di essa e qualora 
la stessa ottenga la maggioranza dei voti, risultano eletti tre sindaci effettivi e due supplenti indicati nella 
lista come candidati a tali cariche, in conformità alle disposizioni normative e regolamentari di volta in 
volta vigenti, anche in materia di equilibrio tra generi.

24.13 In mancanza di liste, ovvero qualora non sia possibile per qualsiasi motivo procedere alla nomina 
del Collegio Sindacale con le modalità previste nel presente Articolo, i tre sindaci effettivi e i due sindaci 
supplenti sono nominati dall’Assemblea con le ordinarie maggioranze previste dalla legge, in conformità 
alle disposizioni normative e regolamentari, di volta in volta vigenti anche in materia di equilibrio tra 
generi, ivi compreso l’arrotondamento per eccesso all’unità superiore nel caso in cui dall’applicazione del 
criterio di riparto tra generi non risulti un numero intero. 

24.14 In caso di cessazione dalla carica, per qualsiasi causa, di un sindaco effettivo, fermo restando il 
rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari di volta in volta vigenti in materia di equilibrio tra 
generi, si procede come segue: (i) qualora cessasse dalla carica un sindaco effettivo tratto dalla Lista di 
Maggioranza per il Collegio, a questo subentra il sindaco supplente tratto dalla Lista di Maggioranza per 
il Collegio, (ii) qualora cessasse il Sindaco di Minoranza, nonché Presidente del collegio, egli è sostituito 
dal Sindaco Supplente di Minoranza, che assume la carica di Presidente. Ove per qualsiasi motivo non sia 
possibile procedere nei termini sopra indicati, deve essere convocata l’Assemblea, affinché la stessa 
provveda all’integrazione del Collegio Sindacale con le modalità e maggioranze ordinarie, senza 
applicazione del meccanismo del voto di lista, fermo restando il rispetto delle disposizioni di legge e 
regolamentari di volta in volta vigenti in materia di equilibrio tra generi (maschile e femminile). 

24.15. L'Assemblea ordinaria dei soci provvederà all'atto della nomina alla determinazione del compenso 
da corrispondere ai sindaci effettivi.

Articolo 25 – Convocazione, adunanze e deliberazioni del Collegio Sindacale
25.1. Il Collegio Sindacale si riunisce su iniziativa di uno qualsiasi dei sindaci. Esso è validamente costituito 
con la presenza della maggioranza dei sindaci e delibera con il voto favorevole della maggioranza assoluta 
dei presenti.

25.2. Le riunioni del Collegio Sindacale possono tenersi anche mediante mezzi di telecomunicazione, a 
condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e di tale identificazione si dia atto nel relativo 
verbale e sia loro consentito di seguire la discussione e di intervenire in tempo reale alla trattazione degli
argomenti affrontati, scambiando se del caso documentazione; in tal caso, il Collegio Sindacale si 
considera tenuto nel luogo in cui si trova chi presiede la riunione.

Articolo 26 - Operazioni con parti correlate 
26.1. La Società approva le operazioni con parti correlate in conformità alle previsioni di legge e 
regolamentari vigenti, alle disposizioni del presente Statuto e alle procedure adottate in materia. 

26.2. Le procedure adottate dalla Società in relazione alle operazioni con parti correlate potranno
prevedere l’esclusione dal loro ambito di applicazione delle operazioni urgenti, anche di competenza 
assembleare, nei limiti di quanto consentito dalle disposizioni di legge e regolamentari applicabili. 

26.3. Qualora sussistano ragioni di urgenza in relazione ad operazioni con parti correlate che non siano 
di competenza dell’Assemblea o che non debbano da questa essere autorizzate, il Consiglio di 
Amministrazione potrà approvare tali operazioni con parti correlate, da realizzarsi anche tramite società 



controllate, in deroga alle usuali disposizioni procedurali previste nella procedura interna per operazioni 
con parti correlate adottate dalla Società, purché nel rispetto e alle condizioni previste dalla medesima 
procedura. 

26.4 Qualora sussistano ragioni d'urgenza collegate a situazioni di crisi aziendale in relazione ad 
operazioni con parti correlate di competenza dell'Assemblea o che debbano da questa essere autorizzate, 
l'Assemblea potrà approvare tali operazioni in deroga alle usuali disposizioni procedurali previste nella 
procedura interna per operazioni con parti correlate adottata dalla Società, purché nel rispetto e alle 
condizioni previste dalla medesima procedura. Qualora le valutazioni del Collegio Sindacale sulle ragioni 
dell'urgenza siano negative, l'Assemblea delibererà, oltre che con le maggioranze richieste dalla legge, 
anche con il voto favorevole della maggioranza dei soci non correlati che partecipano all'Assemblea, 
sempre che gli stessi rappresentino, al momento della votazione, almeno il 10 (dieci) per cento del capitale 
sociale con diritto di voto della Società. Qualora i soci non correlati presenti in Assemblea non 
rappresentino la percentuale di capitale votante richiesta, sarà sufficiente, ai fini dell'approvazione 
dell'operazione, il raggiungimento delle maggioranze di legge.

Articolo 27 - Revisore legale dei conti
27.1. La revisione legale dei conti è esercitata da una società di revisione in base alla normativa vigente.

Articolo 28 - Esercizi sociali e bilancio
28.1. Gli esercizi sociali si chiudono al trenta settembre di ogni anno. Alla fine di ogni esercizio, l'organo 
amministrativo procede alla redazione del bilancio a norma di legge.

Articolo 29 - Utili e dividendi
29.1. Gli utili risultanti dal bilancio regolarmente approvato, previa deduzione della quota destinata a
riserva legale, possono essere destinati a riserva o distribuiti ai soci, secondo quanto dagli stessi deciso.
29.2. Il Consiglio di Amministrazione può deliberare la distribuzione di acconti sui dividendi secondo le 
modalità di cui all’art. 2433-bis c.c..

Articolo 30 – Dirigente preposto
30.1. Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, previsto dall’articolo 154- bis 
del TUF (“Dirigente Preposto”), svolge i controlli e redige le relazioni, dichiarazioni e attestazioni, in 
materia di bilancio, documenti contabili e relazioni finanziarie, in conformità a quanto stabilito dalla 
vigente disciplina normativa e regolamentare. 

30.2. Il Dirigente Preposto deve essere in possesso dei requisiti di professionalità caratterizzati da una 
qualificata esperienza di almeno tre anni nell’esercizio di attività di amministrazione e controllo, o nello 
svolgimento di funzioni dirigenziali o di consulenza, nell’ambito di società quotate e/o dei relativi gruppi 
di imprese, o di società, enti e imprese di dimensioni e rilevanza significative, anche in relazione alla 
funzione di redazione e controllo dei documenti contabili e societari. Il dirigente preposto deve essere in 
possesso anche dei requisiti di onorabilità previsti per i sindaci dalle vigenti disposizioni di legge. 

30.3. Il Dirigente Preposto è nominato, previo parere del Collegio Sindacale, dal Consiglio di 
Amministrazione, il quale deve altresì conferirgli adeguati mezzi e poteri per l’espletamento dei compiti 
allo stesso attribuiti.

Articolo 31 - Scioglimento
31.1. In ogni caso di scioglimento della Società, si applicano le norme di legge.

Articolo 32 – Offerte pubbliche di acquisto 
32.1. Ai sensi dell’art. 106 comma 3-quater del TUF, l’obbligo di offerta previsto dall’art. 106, comma 3 
lett. (b) del TUF (c.d. OPA da consolidamento) non si applica fino alla data dell’Assemblea convocata 
per approvare il bilancio relativo all’esercizio chiuso al 30 settembre 2024 ovvero, ove antecedente, fino 
al momento in cui la Società perda la qualificazione di PMI.



Articolo 33 - Disposizioni generali
33.1. Per quanto non previsto nel presente Statuto valgono le norme di legge e regolamentari pro tempore 
vigenti. 

Firmato: Claudio Caruso – Notaio (L.S.)



Copia conforme all'originale rilasciata da me dottor CLAUDIO
CARUSO, Notaio in Milano.
Milano lì 29 gennaio 2025


